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PÜROATIVOCOMíAMO 
GO/TO/O ATÉO FIM 

hyppodromo    da   moóca 

Disegno di Rosário Pagano — Parole di Gaspare 
Pagano — Musica di Giovannino Pagano. 

Io ho puntato "Sargento" e tu chi punti ? 
• Qiiel sigfiiore anziano con Ia bombetta e uu-grosso anello ai dito. 

FUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 

"Magnesia Calcinata Cario Erba // 

II Lassativo      ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 
Efficacissimo rinfrescante delFapparecchio digestivo. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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lapagina plà scema 
i    b a r o n i co»     q u e 11 a     fa c c i a... 

Ho fatto poker d'assi! 
A vete barato? 
No, questa volta rho fatto sul serio. 
Allora non vale. 

IL CAMERIERE: — Che vuole appresso? 
IL CLIENTE: — I soli parenti e niente fiori! 

il     sollevatore     d i     p e s i. 
Oo v 

n^ani oyvero: quando si é molto forti e i pesi troppo pesanti. 
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Attenzionfi !     Attenzione ! 
Trasmetüamo Ia scena dl 

una pianista che si esercita 
s.l planoforte. 

Siama ai primo mioiuto. 
In çuesto momento Ia piani-. 
sta sta per sedersi ál piano. 
Ecco che apr» 11 pianoforte. 
La pianista si mette a se- 
dere. Attenzionej! La pia- 
nista si acctaje1 ad eseguire 
te scale. Alcunl familiari Ia 
osservano. II terrore é di- 
Iiinto sul irro volti. Terrore 
eiccezionale!. Terrore van- 
taggioso. II miglior terrore 
lai prezzi miigliori. 

Al terzo minuto Ia pia- 
nista é pronta per suonare. 
E|?co... Beco che... Atten- 
zione ! Con toCco preciso e 
potente Ia ipiamsta ha com- 
pito Ia taatiera. Ella sem 
bra esaltansi. Sembra esta- 
slata, mentre 1 familiari si 
allontanano con Taria di 
gente che piu' nulla di buo- 
no ha da sperare dalla vi- 
ta. 

La pianista si sbizzarrises 
in. scale ohie richiedeno 
grande abllltá. Notiamo 
un'azione pregevollssima ai 
quinto minuto. Uno dei fa- 
miliari esce di casai in que- 
sto preciso momento. Dice 
icihe non ne puó piu'. Ecco 
che un seoondo íamiliarsi 
esce di casa mormoxando 
parole oscene alTindirlzzo 
delia pianista. 

Al sesto minuto ia jpiani- 
ta, é in piena azione. Ella 
sembra impazzita. Le sue 
mani percorrono velcoe- 
mente Ia tastiera. Mani ec- 
cezionali. Mani prodigiose. 
La pianista non desiste. El- 

,1a é magnlfloai per volontá 
e pre?.isione. E|:ico che un 
fratello tenta ostacolarla 
cen una cuscinata in testa. 
Cuscinata precisa e podero-. 

SATISFAZ FORTtPIOA 

Sempre imitada —> Nunca 
Igualada. 

m|   Õ   r^ (Micronde - "Pasquino Coloniale") 

sa; La pianista ha un atti- 
mo di smarrimento... At- 
tenzione ! Ella sembra pro- 
vata dal colipo. No ! Si ri- 
prende ! La sua classe éc- 
cezionale le permettc di su- 
perare brillantemente que- 
sfattimo d^ndelcisione. La 
lottai si riacoende aspra e 
terribile. Un altre fratello 
delia pianista entra ora in 
azione. Egl.i, con un tiro a 
mezza    altezza,    colpisce ia 

pianista con un arancio 
mareio. La pianista resiste 
a tutti gli attaochi, e conti 
nua: "Falacetta nera !" Clas- 
se spettacolosa,! , I"due fra- 
telli tentano un^ziene com- 
hinata. Beco ohe uno si 
landa deciso addosso allà, 
pianista mentre Taltro ten- 
ta legarle le miaiiü. Meravl- 
glioso! La pianista riesce a 
liberarsi con bella disinvol- 
türaí 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CLINICHE 

Piazza Frinceza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telofono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

MOBILI E DECORAZIONI, 
FABBRICA DI MOBILI IMBOTTITI,     ■ 
CORTINE, TAPPETI E TESSUTI, 
INSTALLAZIO'NI    COMPLETE. 

MATERAZZI DI PIUME, 
PULA E COTONE. 

Prezzi alia portata di tutte le borse 

Rua Santa Ephigenia, 187-193 
TAPEÇARIA    SUL-AMERICA 

Telef. 4-0975 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo.Dentista 

Ex-professore dolla Facoltá 
L. di Farmácia e Odontolo- 
gia deilo Stato di S. Paolo 

RAGGIX 
R.  liarão  Itapetlninga,   79 

4.0 piano — Sala 405 
Chlcdere   con   antecedenza 
fora  delia consulta  per 

TELEFONO 4-2802 

Slamo all'c'ttavo minuto. 
Attenzione ! In quesfistan- 
te qualcuno ha suonato alia 
porta. E' 11 vicino dl .casa. 
II vicino avanza risoluta- 
mente in salotto. Va verso 
Ia pianista tenendo le mani 

■ dietro Ia schíena. La pia- 
nista Io accogüe con un sor- 
riso. Dice: "E' venuto per 
vedere 11 mio pianoforte?". 
II vicino sogíhlgna. Dioe: 
"Scno venuto per farle vep 
dere Ia mia rivoltella'". Be- 
co... Eteco ohe 11 vicino 
mostra una rlvoltella che 
teneva nascosta di dietro. La 
pianista grida. H vldno Ia 
flssa m1nacclo?o. Dioe: 
'•Non una neta di piu' o spa- 
ro !". La pianista trema. 
Chlude 11 pianoforte. H vi- 
cino se ne va. I fratelli 
delia pianista Io accomipa- 
gnano improvvisandogli una 
calorosa dimristrazlone di 
simpatia. 

Signore e Signori, quamdo 
suonate 11 pianoforte, barri- 
íiatevi in casa. 

II  PasquinparJante. 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PREOSAO 
OCuuOS 

«"NCENEZ 
LOBGNONS 

09 vl.VIGNOU 
OTOMCTRISTA 
UXICO   MO   •«•» 

RUAlIBtBADRRQÓS 
"   S.PAULO 

^ 
I  VESTITI  PIU'   ELEGANTI  DI   S. PAOLO  SONO  CONPEZIONATI  DA 

BOCCALATO 
Su misura, sín da 13S$000 

LIBERO  BADARO',  59-Sob. TELEFONO:   2-2509 

"t— I 
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muíieafa!... 
Cera Ia lima. 
Ceran le stclle. 
Un rosiçnoto canta- 

va e Ia mia anima era 
legrgera. Legrgera come 
un ragrgio di luna. 

— Gedeone ! — mi 
dissi — Gedeone ! Tu 
ormai hai una certa 
etá; tu ormai guiaida- 
gni 5 contos alTanno; 
tu sei solo ai mondo, 
ch« aspetti ? Sposati 
Gedeone! 

Cera Liliana. 
Próprio un bcl pezzo 

di figrliola. Liliana ! 
— Liliana|! — le 

sussurrai icon você soa.» 
vissima — Liliana ! mi 

oseresti Liliana? | 
| — Beh ! — ella fece 
aciandomi sulla boc- 
a. 

— Siai ? — mi disse 
poi — Sai Gedeone co- 
sa mi sembri quando 
camminl ? 

— Cosa, Liliana ? 
— Un pancrotío an- 

negato ! — E rise, bat- 
tendosi colpetti sul 
ventre piccolo e ro- 
tondo. 

Ci ritrovammo zS. ci- 
nematografo. 

— Sai ? — mi fece a 
voice alta — Sai Ge- 
deone cosa mi sembra 
il tuo naso ? 

— Cosa, Liliana ? 
— Un peperone si- 

ciliano ! — E rise bat- 
tendosi colpetti sul 
ventre piccolo e ro- 
tondo. 

Ci rivedemnio alie 
danze. 

— Sai ? — esclamó 
nello scivolare dei 
tango — Sai Gedeone 
cosa mi sembri col col- 
letto duro ? 

— C«íia, Liliana ? 
— Un gallinaccio pa- 

dovann. — E rise bat- 
tendosi... 

La portai fuori. 
In    una    stradetta 

busa. 
Dentro un pertone 

buio. 
— 'Liliana! — le dis- 

si amaramente guar- 
dandola nel bianco de- 
BIí ocehi — Liliana ! 
Francamente, come ad 
un fratello. Liliana, 
dimmi, cosa ti sembra 
questo    piccolo suono. 

E con   le   labbra le 
feci un pernacchino. * * * 

Ouesta será non c'é 
Ia luna ! Non ci sono 
le stelle ! II rosignolo 
non canta e 1'anima, 
Ia mia anima, annega 
ín un maré di tristez- 

fifíASOtJiNO 
COMPOSTO E IMPRESSO NA TTF. NAFOU — RUA VOTORIA M.«'M — TELKPH. 4-MO* 

Proprietário 
OAKPANO   OBISTALDI 

Rotponsoblle 
ANTONINO  OABBONARO 

ABBONAMBNTI  8.   PAOLO 
APPBTTTOeo, »nno.. 30$ 
LtTSSORlOBO, «nno.. 50$ 
SATTOIACO,   «nno... 100| 

U P P I O I: 
JOSÉ'   BONIFÁCIO,   11» 

a.*  SOBBFLOJA 
TEL. 2-6526 

ANNO   XXX 
NUMERO 1365 S. Paolo, 22 Agosto, 1936 

NUMERO: 
&  Paolo.. 300 rala 
Altrl lUtl. 300 réü 

za. 
GEDEONE 

i*r. 
(HAPEO/ 

^ií^GDAVATA/ 
CAKADOy 

yShemoj c/upea//ol> 

l'eristica 
Ohe cos'é reristica ? 
Con il nome di erlsticai gli antichi greci 

chiamavano Ia degenerazione delia rettcxlca 
e delia dialettica, l';airte di disputar© [per di- 
íiputare, dl contraddire rawersairio sesnza ave- 
re affatto rihtenzione di giungere a qualche 
conclusdone, dl giuocane con le paroie provian- 
dc. .indlfferentemente ai próprio interlocutore 
)che ció che gli sembra bianco é invece nero, 
ció che 'feili sembra giusto é in realtá ingiusto 
e viceversal. E', insomma, antifilosofia per 
eooellenza. 

Ad un uomo che sia abile nell'arte di di- 
sputar© riuscirá facilissimo, per esempio, di- 
mostrare iche una donna taciturna é propirio 
quel che |cl vuole per acchiappare le lepri. 

Difatti, unal donna é taciturna quando non 
parlai e quando una donna non parla vuol dí- 
re whe é muta; le mute sono formate di un 
certC' numero dl cani da caccia, i canl da cac ■ 
pia'sono abili nel prender© le .lepri, dunqu© 
una donna taciturna saxá abilissima rifei 
prendeire te lepti. 

Petcato che Tina Caipriolo sia un tipo a 
cui piate molto chiacohierare. Altrimenti 
potrebbe utilizzarla qualche cacciatore per 
aioch!appaire te lepri. Mü piacerébbe moltis- 
simo vedere inseguire unia; lepre: saltare sie- 
pi e fossati, cacciarsi dentro buche profon- 
de, paissare a nuoto fiumi e torrenti, affer- 
riare ranimaletto 'píer 11 collo e deporia, vivo 
e palpitante, ai piedi dei cawialtor. Un eser- 
cizio di qulesto genere non potrebbe che gio- 
vare alia sua salute, senza contare che le 
permetterehbe di mettere in rilievo te sue 
eiccezionali quaUtá di donna da fiuta. 

10 avevo un amico il quate era veriamente 
maestro neirarte dei disputarei: era un gio- 
vanotto piccolo e magre con molti >:ia|pelli;: Ia 
sua fronte era alta e sporgente e tutti dice- 
vaho 'che con moita difficoltá si sarebbe1 po- 
tuto trcivare ai mondo un altro giovanotto 
intelligente come lui. Ebbi oocasione, una. 
volta, di assistere ad una sua disputa cor, un 
altro giovanotto e, da quel glomo, le mie idee 
neireristipa diventarmo molto ipirecise. 

11 suo interlocutore era un tipo alto e 
grosso, con le spalle quadrate «d il torace 
prominente. Uno di quel gtovtanctti, insom- 
ma, di cui si dice comunemente: "Vedi quel- 
lo ?    E' grosso e frescone". II suo amico so- 

UN    CÁLICE   DB  LECÜTTIMC 

- FERNET-BMNCA - 
KCiTA rAWETITC-AeiJTA IA DICE/flONE 

fista stava discutendo mcjto con lui ed il 
gdovanotto alto e grosso seguiva 1 suoi ragio- 
namenti facendo evidenti sforzi d'intelli- 
genza e ooirrugando Ia fronte e le spraiOcigUa. 

— Giusto te! — esclamó il mio amico non 
appana mi vide — Stavo dimostrando a que- 
sto signore che, per quanto sia piu' forte di 
me, io .potrei picchiarlo con Ia massima fa- 
cilita . 

— Giá, — fece 11 grosso giovanotto, grat- 
tandosi Ia testa — mi stava dicendo questo. 

— Sentiamo Ia tua dimostrazione — • feci 
io, scdiridendo. 

— Etjco — disse il mio amico puntando un 
dito contro il ipietto dei suo awiersario — lei 
che mestiere fa ? 

— II pugilatore — rispese Taltro, tranquil- 
lamente. 

— Dunque, se fa 11 pugilatore non- £a un 
altro mestiere: il macellaio, per esempio. 

— No — fece il grosso glowanotto, confuso 
— non faccio il macellaio. 

— Se lei non fa il macellaio, vuol dire ohe 
se io venissi a ichiederle mezzo chilo di fega- 
to, lei non potrebbe darmelo. 

— E' giusto — fece Taltiro. 
— Dunque lei confessa di non aver fsgato. 

Gli uomini senssa fegato sono vigliaochi: er- 
go, lei é un vigliaioco. 

— Un momento... — fece il giovanotto, 
perplesso. 

— Se lei é un vigliacco puó essere forte 
quanto vuole, io che sono un uomo icorag- 
gloso  potró picchiarlo sempre.   E' chiaro ? 

— Si' — disse il giovanotto. 
Fece un passo indietro, squadró il sofista, 

da capo ia piedi, poi, improwisamente, gli 
mclló un ceffone tale che gli fece piegare Ia 
testa tutta da una parte. 

— Cosa ne dice di questo mio argomento ? 
— gli domatodó, mentre il mio lam.^ao si stro- 
p;'cclava Ia guancia con il palmo delia mano. 

— Ncn é logüco questo — esclamó il mio 
amico, irritato. Mi ipirese sotto il bracciD e 
mi tnascinó via, diraendo: — Andiamo, an- 
diamo. Con questi cafoni non ci si puó di- 
scutere ! 

E.  G.   DIO BIANCHI 
il sofista 
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I le   allegre   prigioni 

IL D1RETTORE JMIIOPE: — Forca miséria! Dove é an- 
datc il numero 89, che dev'essere giustiziato stamane? 

cronacbe arrctratc 
UN    CAMMINATOBE 

BCCEZIONALE 
SINGAPORE, 20 — (Via 

radio). 
Proveniente da Pekino é 

glunto nella nostra icittá tm 
camminatore eccezionale che 
ha g!á compiuto diverse 
volte il giro dei mcndo a 
piedl. 

II nome di questo viaiggia- 
tore é Ebreo Errante di 
professione globe-trotter. E- 
gli trae il suo sostentamentn 
dalla vendlta di cartoline 
íUustrate rappresentanti Ia 
sim fgtira. Dopo Ia vendita 
di quieste illustrazioni, I'E- 
breo Errante si fa ridare le 
fotorrafie che, in questo 
modo, servrno semlpre. 

Dopo una sommaria visita 
ai prncipali monumenti 
delia cittá il sieinor Ebrso 
Errante riprenderá ,11 suo 
vlaggio, non senza aver 
proweduto,   primai,   a    far 

bollare dallMiffJloio postale 
dei luogo il suo liteetto di 
mareia. 

La Storla di nn piatío    di 
ientiechie 

UNA PUBBllCITA' BEN 
RIUSCITA 

ÉDEN, 20 (Via Lattea) 
■ I giernali hanno a suo 
tempo 'pubblicato Ia notiizia 
di un slngolare atto di ven- 
dita corso tra il slgnor Esaú 
e un suo fratello a propôs i- 
tri dei diritto di primogeni- 
tura. II signor Esaú avreb- 
be venduto questo diritto aü 
fratello per un piatto di len- 
tiochle. 

Síamo in grado, dopo mi- 
nuziose indaglni, di infor- 
mar© i letírri che qmesta 
annosa viwnda non ha al- 
cun fondamento giuridico o, 
perlomeno, serio. Tutto si 
rldul:e ad una   ben   trorvata 

pubblicitá fatta con questej 
sistema ad nna trattoria ge- 
stita dal fratello dei signor 
Esaú e Ia cui speclialitá con- 
siste nelle lentiochie cuci- 
nate alia, maniera casarec- 
da. 

ULTIME DI SPORT 

IL GRAN PRÊMIO INTER- 
NAZIONALE 

vinto  dalla  Scuderia Latina, 
ROMA. 20 — (Via da que- 

sta parte). 
H gran ipremiò internazio- 

nale per puledrl dii quatolfl^i 

sesso é staito disputato alia 
pnesenza dl una Mia enor- 
me sulTippodromo dei Circo 
Massimo. Nel "pesage" le 
Case di moda avevano prov- 
veduto a lanciare i nuovl fi- 
gurlnl delia stagione. 

H gran prêmio é stat: 
vinto dai cavalll delia scu- 
deiria Latina, partlti netta- 
mente favoi-itl. H totalizza 
tore ha dato 12 seisterzi ia 
biga vincente e 7,50, plaz- 
zata. II tempo impíegato é 
stato di 2.21.7. Terreno pe- 
sante. 

(Radio Sitefano). 

Uber 2 Million Italiener wohnen im 
Staate São Paulo wovon allein in der Haupt- 
stadt an 400.000 sínd. 

"II Pasquino" hat einen sehr grossen 
Leserkreis unter der hiesígen italienischen 
Kolonie, darum bitten wir Síe zu annoncie- 
ren in unserer Zeitschrift, da der Italiener 
doch ein grosser abnehmer und verbraucher 
Ihrer Producte istl 

sono una 
creatura 

Come questa pietra 
dei  S. Michele 
Cosi fredda 
cosi  dura 
cosi prosclugata 
cosi refrattaria 
Cosi totalmente 
dásanimata 
come questa pietra 
é il mio pianto 
che non si vede 

La morte 
si sconta 
vivendo. 

JOSÉ   ÜNGARETTI 

E' mutevole il vento, 
illusa adolescenza. 
Eocoti domita e turbata. 

JOSÉ   ÜNGARETTI 

i e a i v í 
SAXT'ANXA 

In bella edlzione é stata 
presentata Ia vecchia ma sem. 
pre atíraente operetta "Gei- 
tha" dei Maestro Sidney. La 
Compagnia Candini ha avuto 
un suecessone, richiamando in 
ttatro ITH folto ed elegante 
pubblico. La simpática sopra- 
no Ida Alencar Equizetto ne 
é stata l'eraina, sempre sicu- 
ra e assolutamente padrona 
ilella parte. II Siddivó, ha co- 
me di consueto, divertito Tu- 
ditorio con le sue innumere- 
vo'i trovate. II Tignani é sta- 
to un  ottimo "Marchese"', 

Lea Candini, Micheluzzi, 
Mafalda Vitelli, Ester Orsi e 
gli altri, hanno contrlbuito, 
disimpegnandosi egreglamen- 
te, ai suecesso dello spetta- 
colo. 

Stasera "Il Príncipe Con. 
sorte". 

TE ATE O   SANT'ANNA 

Grande Comp. di Operette Lea Candini 
OGGI  Sabbato, 32 Agosto, alie ora 21   OGGI 

IL   PRÍNCIPE   CONSORTE 
Ou ALVORADA DE AMOR 

operetta in 2 atti e 10 qoiadri. 

DOMANI, Matince ore 15 

IL    PRÍNCIPE 
Ou ALVORADA 

POLTRONA 

— DI SERÁ, ore 21 

CONSORTE 
DE AMOR 
,08900 

CANZONI    DI    NAPOLI 
Impresa N. Viggiani 

OGGI ORE 20 E ORE 22       OGGI 
Continua  con enorme suecesso Ia  bellissima scehcg- 

giata in 3 atti di OSCAR DI MAIO 

SIGNORA    FORTUNA 
Lunedí — SERATA DXWORO di 

VINCENZO    CAIAFA 
con le uniche rappresentazioni di 

ZAPPATORE 
E GRANDE ATTO DI VARIETA' 

Martedí: 'O MARÉ 'E MARGELL1NA 
Mercoledí   "FACCETTA   NERA" 

'      I 
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punti   d i   vista 

li 

VINC€ IL DOLDRE 

Ai CUOPE 

Guardi, signora, che ha il costume rotto 

E allora guardi lei. 
G    R   A   N   A   D   O (®i 

Disco richleato dal gentlll si- 
jçnorl Cav. Pasquale Slnlsgalli e 
dedlcato a! farlnalo Argante 
Fannucchl. 

Viva Ia suocera 
Che non é bestia 
Ufa unisce il mérito 
Alia modéstia, 
In lei, purissima 
Moãel perfeito, 
Invano, o stolido 
Cerchi un difetto 
Come moraXe, 
Per eui, Ia quale. 

Viva Ia suocera 
D ir non é male! 

Essa procedere 
Sa coUe buone 
Càn chi fa Vasino 
Od il leone. 
Se a lei contrario 
Qualcunò c'é, 
Fa che guel reprobo 
Rientri in sé. 
E a chi é pugnace, 

■^Hidá Ia paee. 

Viva Ia suocera 
Che agisce e tace. 

viva Ia suocera 

II vecchio spirito 
Inacidito 
Guasta Io stomaco 
E Vappetito. 
Non piú fan ridere 
Le vecchie offese: 
Morte alie suocere 
D'ogni paese! 
Mentre ai presente 
Gridar si sente: 

Viva Ia suocera 
Donna eccellente! 

Oggi alia suocera 
Come alia figlia 
Fan spesso gli uomini 
Uocchio di triglia. 
Ciprie e cosmetici 
Usano anch'esse 
Mentre un dí andavano 
Sciattc e dimesse. 
Non piú perfidia, 
Or fanno invidia 

Viva le suocere 
Degne di Fidia! 

Mariti pessimi 
Che borbottate 
E vostra moglie 
La trascurate 
Che sol girovaghi 
Di notte andate, 
Poi, suocerofobi, 
Baccano fate. 
Prego cantare 
Uintercalare: 

Viva Ia suocera 
Donna esemplare! 

Vate   viasrgiatore. 
M. PUCCINI 

B 
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EVITE Em riTUACÃO! 

\ 
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TOME 
XAROPE QUEIROZ 
DE LIMÃO DRAVO E DROMOFORMIO 

oh, le qrioie! 
Santa pazienza, ogni 

giomo ce n'é una nuiova ! 
Sono entrato in una giolel- 
leria per acguistare due ©t- 
ti di brilianti per far guar- 
njrè.U mlc! piglama da not- 
te e ho trovato che il prez 
zo era aumerítato dei cin- 
quanta per cento. 

Ma come.:— dlcoio. — Se 
Taltro ieri U ho pagalti un 
millone ai chiio, qggi perché 
me li fate pagare un milio- 
ne e mezzo ? Ma i brilianti 
sono diventati forse arnoz e 
feijão per ragjgiungere un 
prezzo sinüle ? ■  ■ 

II gioielliere, &tringendosi 
nelle spalle, ha rispostc': 

— O prendere, o lasciairs! 
Vuol sapere perché ^ono au- 
mentati di prezzo? Perché 
i Sovieti hianno, ormal, pres- 
scohé esaiurito le scorte di 
brlllanft che erano stati 
ornflscati alio scoppiare del- 
ia rivoluzione e che erano 
stati a mano a mano iposti 
in vendita per aocrescere i 
proventi dello Stato ! 

Ma qusisti russi ti fanno 
saltare giusto Ia Mosicra ai 
naso ! Che bisrgno ©'era di 
andare   a   dire a.i giioiellieri 

íi 
Rosanna, Ia barista, ha ü sessapello 

e un giorno, próprio dove il sol non c'é, 
un tale volte appenderle il cappello, 
ma un manrovescio si busco... 

II frappé 

Ml 

Ruote — Fili di ferro ecé. 
Materiali per Ia fabbrieazione di letti di 

legno e di ferro. 
Ganci — Ramponi — Molle 

Specialitá in chiodi punta di Parigi. 

Industria Mormanno S|A 
FABBRICANTI - IMPORTATOM ■ BAPPBESENTANT1 

Rua Ypiranga N." 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" 

ohe le scorte dl brilianti 
stanno per esaurirsi ? Beco 
Ia oonseguenza di un simile 
psttegolezzo: 11 rincaro! 

La situazione diventa 
preoecupante a causa di 
queste sfac|:tettate dioerie. 

E adesso come si fa ? Cl 
eravamo oramai afcituati a 
considerar» 1 brilianti come 
inezie a poço prezzo, ad a- 
verli sempre tra le mani, a 
trovarcelF. lin tasca come le 
briciòlè dl pane; con .1 torll- 
lanti ei gio:av,ano a tombola 
lajSera di NataJe e segnatva- 

(.jno^i-.-numerl sulle cartelle 
.cóff queste igemme, con 1 
brilianti facevamo glocare a 
palline ,1 nostrl bimbi. Chi 
non 'jossedeva im sacchetto 
dl brilianti per 1 piecoü pas- 
satempi domestici ? 

Adesso i:|he sono rincaratl, 
ne sentiremp Ia mancanza e 
dovremo accontenitarci sol- 
tanto d.i smtirli, per 'esem- 
pio, Siddlvó, Faocioni, Mois- 
si, Boni, gli autentici "bril- 
ianti" dei nostro teatro. 

La situazione é tutfalltr: 
che brillante ! 

OSCAR 
••■■■•■•■ 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florcncio de Abraii, 20-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Professóre 

CORSO    GENBRAiLE    —    Lunedí, 
mercoledí   e   venerdí.   Dalle   20 
alie 24. 

>ORSO PARTICOLARiE —- Martedi, 
gi o verti e sabato. Dalle 20 alie 24. 

Iiezionl particolari ogni giomo dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto In 10 lezioui. 

'""**'*i" --....■...m,lnnf...a.p........11.lr; 

Orologi   da 
Tavola 

GIOIE - BIJOUTEBIE FINE = OGGETTI PER REGALI 
VISITATE  LA 

CASA    MASETTI 
NELLE   SUE   NÜOVE  INSTALLAZION1 

RUA   DO   SEMINÁRIO,   131-135 
PHONE: 4-2708 (Antica Lad. Sta. Ephlgenla)     '      PHONB:  4-1017 

Fidanzatl, acquistate le vostre "aUianças" eseluaivamente nella 
"CASA  MASETTI" 

n,'»^^^ ,77 Tuttl ' nostri "ompraloTl riceveranno un buono numerato, con dlritto a concorrere all'estrazlone dei 6 rlcchl premi 
esposti nelle nostre vetrlne. Il sortegglo sara fatto con Ia Lotteda 
Pederale dei 30 Settembre (Carta Patente n. 120). Approflttate dei no- 
stro  sistema  dl credito In  10 PAGAMENTI. "vww-^ai.e aei nu 

^^^ 
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* L'ottava plaga dei gior- 
no e dtella notte; La radio. 

* * * 
* La Rússia dei Sovieti 

—secondo un giornale ame« 
ricano — é vicina ai crollo. 

Ecco una cosa savia. La 
Rússia dei ''SãvT^.eir. 

* * • 
* "Vient de paraitre". 
B. Bruttus. 
II crepuscolo degii sgrhet. 

* • • 
* I giornali elogiano le 

rinnovate strade paolistane. 

GÀBÉLLOS 
BRANCOS 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

E il pedone, no ? Per il 
pedone ei vuole relógio fú- 
nebre. - - -     . . 

* * * 
* Lo bello stile Dal 

"Fanfulla": 
. "MAJORID, 14 (H) — E? 
stato arredato in quêsta ca- 
pitale il consigliere delia C. 
E. D. A. Bamon Madriaga". 

Da nostre informazioni 
particolari ei risulta che il 
signer Ramon Madriaga é 
stato    arredato    con mobili 
stile Luigi XIV. * • * 

* "— Democratici sotto 
Tinsegna d'un asinello re- 
calcitrante e Repubblicani 
sotto il símbolo di un pon- 
deroso elefante, — riempi- 
ranno Paria    di ragli e   di 

barili in un'atmosfera di 
esaltazione collettiva". 

Se «'era "un'atniosfera di 
esaltazione collettiva" c da 
credere che quei barili fos- 
sero pieni di vino generoso. 

* * * 
"'* "IL CONTINGENTE DEL 
NUOVO RECLUTAMENTO 
IN GERMANIA 

BERLINO, 15. (A. B.) — 
Era il primo settembre » il 
primo novembre saranno 
richiamati in Rússia tutti 
gli uomini validi ai servizio 
militare". 

Noi, quantunque non trop- 
po forti in geografia, rite- 
niamo che Ia Rússia sia 
una província delia Germa- 
nia. 

* « * 
* "Saranno . .piesentati 

magnifici numeri coraogra- 
fici degli affamati tradizio- 
nali balli ungheresi". 

Quei benedetti balli tradi- 
z"onali ungheresi erano tan- 
to affamati che in una sola 
nottata hanno divorato set- 
te polke, dodici mazurche, 
diciassette tarantelle c ven- 
tisette tangos árgentini. 

* *  * 
* "Purpurea e neonato 

godono   perfeita  salute". 
Sicuro: Ia porpora — oltre 

che delPamore ■— é símbolo 
delia salute. 

« « * 
* I balli    moderni    sono 

Averã IA 
GOLA 

IMHTATA 
DAL FUMO? 

A 
stati messi ai bando dai So- 
vieti di Leningrado. 

L'unico bailo permesso é 
il bailo di S'. Vito. 

* Alcune signore ameri- 
cane hanno iniziato nn giro 
in automobile píer far pro- 
paganda temminina. 

Un carro d'assalto ultimo 
modello. 

* * * 
* L'esportazioae delia naf- 

ta russa é in continuo au- 
mento . 

E, col ricavato, IT. R. S. 
S. esperta di nascosto altre 
materie iiifiammabili. 

. • * • 
* Toh! Chi si risente: 

rAfganfstan!   
leri  Aman  Oouallah,  oggi 

il re Khan Maomet, domani 
il re Nadir Shaha, dopodo- 
niani il re di coppe ! 

* * * 
* S'ode a destra un odor 

di banchetti. A sinistra un 
odore risponde. 

» • » • 
* Fermata obbligatoría. 

XLOLS 
SO'   ARTIGOS   DE  QUALIDADE 

Qià dia (tAeMHtOHdfi UmaççiMi MvUÁ 
íH yftomfidU e '"UM*' 

DidéçtU edclwiwi, fiMMsi mádici 
LIBERO    BADARó,;   61 

lÜHÜd ■1 
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DISTÜKBI NERVOSt 
É! XORO CAUSEI 

. Nomostante U grande pro- 
gresso verificato nel campo 
delia psichíatria, ancora non 
si canoscono le canse' di tuttl 
t disturbl üerVosi. In compen- 
so giá si é riuscltl a curare 
grande numero dl casi, prima 
60fasi4erati incurabill. Si s» 
òggi che certe melaneonie e 
itepressioni psichiche si veri- 
ficano a causa delle altérazlo. 
ni dei chimismo. degli umorl. 
t» questi casi basta, molte 
volte, modiifcare falimenta- 
zione o usare un medlclnale a 
base íosforica, per ottenere Ia 
guarigione  dei  paziente. 

II nostro organismo é un 
laboratório complicatisslmo. 
Studlandolo, rimaniamo stu- 
piti delia maniera con Ia qua- 
le clascuna parte si aMmenta 
di <}u«Ilo di cni ha necessita 
s elimina ciô che non gli con- 
tiene. Questo si reallzza con 
precisione. Niente di "un pó 
piú, un pô meno". Tutto deve 
essere rigorosamente equlll- 
brato, altrimenti si manife- 
sta no segni dl malattie. Cosi 
é che un pó meno di glicose 
nel sangue é motivo dl seri 
disturbl InteriBi: ca.poglri, ir-' 
ritazione nervosa, insonnla, 
perdite dl memória, paure ir- 
raglonevoll, tremore, flac- 
phezza, nervosismo. Un sem. 
p'ic6 sanillbrio delia glice- 
mia, ossia dei metabolismo 
degli zuccheri causa tanti di- 
sturbl . Altre perturbazloni 
possono ■ risultare ãa.Va man- 
canza di fosfati nelVorgani- 
smo. La medicina attuale ha 
riso"se per osnl caso. Trat- 
tamdosi di deficienza di fósfo- 
ro 11 rimedio é tacile: a^une 
Iniezloni di Tonofosfan. Nel 
terzo o quarto glorno giá il 
paziente presenta 1 benefici 
apportatl dal medicinais pre- 
scritto dal medico^ Alie volte 
í rlsultati sono sensiblll nelle 
prime ventiquattro  ore. 

li'AMBASOTATOBE 
CASTAXATPO 

II giorno 15 u. s. S. E. 
TAmbasciatore dltalla Rober- 
to Cantalnpo é partito, col 
"Conte Blancamano" per TI- 
tália. 

Durante ia sua assenza, ha 
assunto Ia rappresentanza Ita- 
liana in Braslle il Segretario 
d'Ambasciata Comm. Enrico 
iMentzinger. 

* # * 
CAV  DOM. R. FARISI 

Con recente decreto 11 dott. 
Raffaele Parisi é stato insl- 
gnito delia Croce di Cavaliere 
delia Corona dltalia. Giusto 
e meritato prêmio ara sua Io. 
devole e irreprensiblle attivi- 
tá di professionista, dl italia- 
no non immemore delle sue 
origini, e ai Presidente dl 
quella grandiosa organizza- 
zione sportiva che é il Pale- 
stra Itália. Al neo cava"l€re 
le congratulazioni piú since- 
ro e gli auguri piú vivi dei 
"Pasqulno", oha si onora 
«verlo amlco. 

Éote 
DOM RENATO MOROANTI 

Dopo un breve período di 
permanenza In S. Paulo, pres- 
so Ia famlglia, é ripartito il 
15 scorao, per ritalia, col 
"Conte Blancamano" 11 dott. 
Renato Morganti, figlio dei 
Comm. pietro Morganti. A Bo- 
iogna, rientrerá neiristltuto 
Rizzoli, dei' quale fa partç e 
di cui é direttore ri'lustre 
sçlenziato Prof. Putti. Lo ao- 
compagnino i migliori auguri 
dei "Pasqulno". 

* * * 
COMPIiEANNI 

Hanno festeggiato il loro 
compleanno, durante ia setti- 
mana, i seguenti connazio- 
naü: 

Artemlsia Lanzi Zulli — 
Nancy  Bernaschini  di  Attilio 
— Avv. Umberto Sola — Giu- 
11a Foggiato di Aurélio—Gio- 
Vannl Lo Prete — Maria do 
Lourdes Sito ,di Salvatore —' 
Sgna. Teresa Baldlni di Ansel. 
mo -í— Lunechilda Pranceschi- 
nl di Uba'do -^- Ezio Puccl di 
Américo — Domenico Leardi 
-—   Sigra.   Assunta   Bolognesl 
— Cyneslo Barbosa di Cyne- 
sio — Signa. Raífaella Serpe 
— dott.  Alberto  Pires Paria 
— Augusto Dizioli — Merce- 
de Izzo — Amos Del Blanco 
dl Pletro — Valdemlra Calio- 
çhio — Ada Parducci di Pao- 
lo — Annlta Genovesi — Mi- 
chele Sérgio Guzzardi di G. 
Battista — Sigra. Irlde Par- 
ducci di Amos — Vincenzo 
Arcamone — Beatrice Apol- 
lonio Ippo'ito — Eugênio A'b- 
benante—ítalo Augusto Ron. 
coni dei dott. Gino — Lucy 
Albanese di Biaglo — Haydóe 
Germano dl Vittorio — Alal- 
de Bartolll dl Giullo — Amé- 
lia Grecco di Ginseppe. 

*  *  » 
CULLE 

Sono nati, durante Ia setti- 
maaa, in questa cl.tá: 

Hélio Flavlo Smigiani Fer- 
rari — Erminlo Meola dl Co- 
stablle — Nilza Lotito di An- 
tônio   —   Marlene   Maria   e . 

Marly Anna pidoli di Romeo, 
gemelle. 

» * « 
PER VITAlãA 

Lunedí prossimo 24 corr., 
partirá con l'"Antônio Delfi- 
no" per Ia Germanta 11 mago 
delle "Lojas Reunidas" da do- 
ve tornerá con una buona 
provvista di articoli da rega- 
lo per le feste di fine d'anno. 

Giá i nostri amlci © lettori 
avranno capito chi é il mago 
vlaggiatore, a cul intendiamo 
riferirci, quantunque 11 dot- 
tor Nicolino Pepe non abbia 
dei mago ná Ia barba, nó reta-, 
né Ia debolezza própria de'la 
senilltá;   anzi... 

Al nostro amico Ia cui buo- 
na volontá nel servire nel mo- 
do migllore i clienti non puó 
essere messa in dubbio, spe- 
cialmente quando si pensi 
che, a questo fine, si sottopo- 
ne ad un viaggio cosi lungo 
e dispendioso, porgiamo i mi- 
gMori auguri di buon viaggio, 
nonché, quello che possa ai 
suo ritorno gubbissare S. Pao. 
lo dl articoli buoni o a bnon 
mercato. 

* *  * 

GAETANO CBISTALDI 
PASINI 

Ricorre, oggi, il primo 
anniversario delia morte 
di Gaetano Cristaldi Pasi- 
ni, padre dei nostro Diret- 
tore. 

Per Ia mesta rieorrenza 
Ia vedova Donna Amélia 
Mauro, i figli ed i parenti, 
residenti in S. Pavlo, fa- 
ranno celebrare stamane, 
nella Chiesa Santa Gene- 
rosa, una messa in suffra- 
gio délVaniiaa benedetta 
deWEstinto. 

II "Pasquino" rínnova 
alia famiglia Cristaldi le 
sue sincere condoglianze. 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO     IZZO 

Germano Izzo 
SMC&O de Funilaria — Solda Autogenia — Hlectricidad» 

— Pintura — Seilaria — CarplntarU e Forrarim. 

OAR«A DE AOOÜMVLADORES 
Aberto dia « noite. ■— Attendem-se chamados com MrrifiO 

de eoccorro. 
Rua Maestro Cardim, 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N/ 268 — Telephone, 7-2991 

SAO PAULO 

»  w  « 
GRAZIA DELEDDA 

Giornl or sono é morta, a 
Roma, Ia famosa scrittrice 
Grazia Deledda. Di facile ve- 
na, riuscí, ancora glovàniasi- 
ma, a conquistare larga fama 
entro e fuori le frontlere na- 
zlonall. Di una straordinaria 
feconditá, finf per imporsi al- 
l'attenzlone delia critica mon. 
diale, che le fu quaai total- 
mente benevola, tanto che 11 
Prêmio Nobel per le lettero ne 
consacró rindiscusso e indi- 
scutibile valore letterario. La 
Estinta lascia un patrimônio 
artístico non Indiíferente. 

#  »  » 

OELSOMINA liENd 
VED. SARTI 

A San Vito, comune di Luc- 
-:a, ha cessato di vivere avan- 
fieri, airetá dl 83 anni. Ia ve- 
neranda signora Gelsomlna 
Lenci ved. Sarti; 

La dolorosa notizia é arrL 
vata per telegramma ai con- 
giunti residenti in questa ca- 
pitale. 

Prendono il lutto i figli: 
Cherubino, gposato con Ia si- 
gnora Brasilina Mel, Arman- 
da vedova Favira; Glull^, ve. 
dova Cataldi; Leonida, sposa 
dei signor Giovanni Fraccaro- 
ii; Guido, sposato con Ia si- 
gnora Erminia Sarti; Ginsep- 
pe, sposato coh Ia signora Ma- 
tilde Tassi; Luigi, sposato con 
Ia signora Ernestina Ortolan 
e Nella, sposa dei signor Ao. 
ge:o Lenci. 

Alie famiglie Fraccaroll, 
Sarti, Cataldi o Lenci, il "Pa- 
squino" porge le sue piú son- 
tlte condoglianze. 

* » * 
DEGESSI 

Si sono spentl in questa ca, 
pitale, durante Ia settlmana: 

Maria Schena Slmone — 
Giovanni Plàstina — Fernan- 
do Bozzoll — Francesca Mi- 
gro Mensorio — Lnigl Martel- 
lottl — Glacomo Bortocco — 
Viconte Moreno — Natr Ber- 
totti — Luiza Poselll Ambro- 
so — Elisa Leone — Maria- 
no Gatti — Vlcentina Buona- 
donna Moscatelli — carolina 
La Gamma Lanzellotti — Te- 
resa De Vito Qluliano — Vi- 
ctoria Padula. 

* * * 
DI/nMB DELLA NOTTB 

Nessuno conosco ancora be- 
ne le vere cause determlnanti 
nella conquista dei camplona- 
to mondla-e da parte di Mar 
Schemeling. 

Ebbene, noi sapplamo ognl 
cosa, e vogliamo rendeme e- - 
dotto il pubbllco, aCfinché 
venga eliminato ognl du'bblo 
in propósito. Max giunse alia 
vlttoria solo perchó durante 
Tallenamento che preoodette 
il famoso incontro, non tra'a- 
sció mal di prendere il Tôni- 
co Bayer. Da ciô potete, se ri 
place, trarne tntte le loglche 
conseguenze, piuttosto che di- 
sperare delia vostra buona »- 
Inte. 
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PELO FESSO — Mercol«dl 

será, ai Clrcolo Italiano, Giu_ 
seppe üng(arettl ha parlato, 
da par trao, su Giacomo Deo- 
pardl. Chi ha avuto,' come nol, 
Ia fortuna dl ascoltarlo, non 
facilmente potrá oibliare Ia 
data fatídica. Rlpetlamo: fa- 
tídica, glacché mercoledl será 

|   ' ei B! é fatto conoscere un Leo- 
pardl tutto nuovo. Non abbla- 
mo   detto   rimesso   a   nuovo, 
e.ioé rÍBclacquato  e • rlnfresca- 
to, ma nuovo dl zecca. Mentre 
Ungarettl cantava (1 poeti per 
poter parlare si  concentrano, 
si   isplrano e caritano),   nol, 
mlserl mlnchlonl a bocc^per- 
ta, stavamo ad ascoltarlo ra- 

Itl, In estasl. Ma nel contem- 
o  una imperiosa quanto  ln- 
.'sa você Interna, cl apostro. 

fÉ^a:   "Cretino,  e tu  non  te 
iri manco accorto." Quando 
esta você,   sempre  interna, 

ivenne martellante e intolle- 
rabile, 11 nostro Io si rlbelló 
come un sol'uomo,  e si pose 
sul serio a frugare nel baga- 
glio  deüe nostre rimembran- 
ze. 

,Fruga che ti fruga, infrut- 
tuose e vane riusclrono le rl- 
cerche, tanto per quanto poi, 
sempre inclini ad accogliere 
remenda, fummo costretti a 
riconoscere Ia nostra ignoran- 
za. Noi, ignarl, avevamo ia 
certezza, radicata ed mcon- 
cussavch* di L6(y)ar,d,i,;çe ne, 
fosser uno solo. Quello malln- 
conico, quel Giacomino pessi- 
mista e cínico che a seguirlo 
ti faceva spuntare tra Ia gi. 
nestra degll occhl, certl lagrl- 
monl cal dl caldi e ti innestaya 
in core 11 senso dei nulla. 
Quel Leopardl nol custodim- 
mo nelía libreria dei nostri ri- 
cordi come 11 Cantore dei do- 
lore umano e delia inconsi- 
stenza delia vita. Ignari, igna. 
ri che • eravamo! Ungaretti, 
cantando, ei ha beire dlmo- 
strato, quattr'6 quatt^otto, 
che un altro Giacomo L.eopar- 
dl eslste e bisogna, senza per- 
d«re tempo, riconoscere. E 
questo nuovo Giacomo Leo- 
pardi, che non é piu né gob. 
bo né pessimista, canta anco- f 

f Vto 

A CASADOS AMADOR E S 
RUAS.BENTO,*t9 
S. PAULO'T^-AÇOO 

ra, alia ginestra, ma spltanto 
a quella dei Plrinel e dei 
Guadalquivir, ch'egll guardin- 
go tráversa, nella tenebra del- 
ia notte, per portare un sac- 
co dl pugnali alie truppe ■ di 
Franco, dl Molla, di Queipo. 

Onde, con Paluto di quel- 
l'altro equivalente poeta di 
Mario Puccinl, nol rimandia- 
mo 11 lettore a medltare Tafo. 
risma di Benedetto Crocei II 
quale (aforisma) anche se 
tanto lógico secondo 11 pollcli- 
nico cérvello dl fra Giovannl 
Papini, contiene sempre Ia 
veritá integrale: 

"In ogni concetto vi sono 
tutti 1 concettl, ma v'é purê 
quel determinato concetto.'" 
Ed allora 11 problema é risol- 
to, Ia veritá rivelata, Tosta, 
colo infranto, 11 dubblo dira- 
dato, il trucoo rivelato e tut- 
to si glustlfica, perfino Tin- 
glese: "Where Ignorance is 
bllss it is folly to bc wise." 

Ma si tratta poi dl "igno- 
rance"? 

E Peco ei arrispose: 
"That is the question!" 
MARTUSCELM — 500. 
DIPLOMÁTICO — II diplo- 

mático che é partito per l'Eu- 
ropa col "Conte Blancamano" 
ha fatto dire e ripetere che 
torna. Nol, invece, crediamo 
che non torna. Perché sara 
promosso. 

CKSAHB KIVELLI — Chi 
ammiriamo dl piú. Ungaretti 
o Puccini? Ma, diamine, tutti 
e due! Se Ungarettl s'é fatto 
onore nella sua ultima confe- 
renza, vedretp quanto se ne 
fará Puccini nella sua prossi- 
ma orazione: "Santa Caterina 
da Siena anarchica pericolo- 
sa". Un soggettone, ne conve- 
niamo, che susciterá un sacco 
d'lnvidia dei "poeta delia te- 
nia". 

FILODRAMATICO — La 
vostra "collega" Marta Abba, 
che le nostre scene sopporta- 
no da un pezzo in omagglo al- 
relettricltá senile dei dram- 
maturgo siculo, scrive per 
"Dramma" le sue Memorie. 
Tra le quali, c'é 11 rlcordo dl 
Parigi, ove Ia nostra contadi- 
nella. ebbe un suecesso che 
uemmeno Eleonora Duse se Io 
sarebbe sognato. (Non stiamo 
facendo un paragone noi, stia- 
mo ripetendo un concetto dei. 
Ia contadinetta Abba). C'é poi 
anche 11 rlcordo di S. Paolo, 
ove Ia contadine'la Marta in- 
voca un suo Ignoto fratello 
cosi: "E tu, forte uomo delia 
terra, che alia fine delle no- 
stre recite a S. Paolo, ml man. 
dasti un addlo angoscloso ed 
11 tuo fervido ringraziamento, 
facendomi sapere che ogni se- 
rá avevi cavalcato per mig'ia 
e miglia fra le steppe per ve- 
nire a sentire dalla mia boc- 
ca Ia você ,della Pátria?" 

B Marta si meraviglia? 
Se quesfnomo  forte  delia 

terra cavalca é cavalca e ca- 

U5CENDO DA 
LUOGH1 CHIUSI 
SALVAGUARDA; 
TEVI COL 

|initrol 
II brusco raffreddamento 
diminuisce Ia fesistenza 
dellè" mücose respiratorie 
verso i germi infettivi, e 
ne facilita rattecchimento. 
Qualche pastiglia di For- 
mitroly antisettico deirap- 
parato respiratório, è si- 
cura garanzia contro tale 
pericolo.    r. 

IS VENDITA 
IS TUTTB us rmuÀcis 

Pravmliva Idtol* tonlro II mal 
dl   gola,   grippa,   nffnddoti, 

•nglna, farfngllt, «cc. 

nrAWãnderS.A Berne 
valca per venire, che cosa fa 
di straordlnario? 

Capace che ora, dopo dieci 
anni, il forte uomo delia ter- 
ra, per venire, cavalchi di piú. 

Perché sta piú lontano. 
Ma piantala, Catarí, senti a 

me! 
SPETTATORE — Si dice 

che dopo le conferenze Unga- 
rettl e Puccini, Egidio Bian. 
chi ne terra una dal titolo: 
"Federico Barbarossa pacifi- 
sta". 

COLLEGA — Alia "Fanful- 
la" si sente rumore. 

ALTRO COLLEGA — An- 
che fuorl delia "Fanfulla" 
non c'é molto sllenzlo. 

OPERBTTARO — Cl han- 
no assicurato che Ia Compa- 
gnia dí Operette che verrá 
dalPItalia, e delia quale fa 
parte Ia Boni, non sara Ia so- 
llta accozzáglia operettaia, ma 
qualcõsa di veramente serio. 

OONNAZIONAlíE — Roma- 
ni e llguri, veneti, basilischl 
e piemontesi, siculi e lombar- 
di, sardi e romagnoli, tripoli- 
nl e napoletani, corsi, damati 
e nizzardi, valdostani, abruz- 
zesi e savoiardl, somali ed 
abissini, toscanl e mezzi to- 
scanl, 11 "Pasquino Coloniale'' 
é 11 glornale che tutti leggono, 
perché a tutti place, perché 
va lontano e perché é pubbli- 
clato sotto gli auspici dela 
Sega delle Nazioni. Parapan, 
Parapan, Parapan: Pum Pum: 
Se sapete leggere, leggeteio. 
Se non sapete leggere, fateve- 
lo leggere. Se non ve Io san- 
no leggere, guardiatene le fi- 
gure come fa Pierino, e fateci 
sopra una picco',a pugna in 
una parola sola, come ugual- 
mente fa Pierino quando gli 
avvlene dl vedere una foto- 
grafia dl Clark Gabe che in- 

■ segna a nuotare a Kay Fran- 
cis. 

TRA  GLil  BLBMBNTI  INDISPENSABIU   ALLA  VITA, 
CE' L^AOQUA.  TRA LE ACQUE, QUELLA INDISPEN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DIGBSTIONE B' 

Agua Fontalis 
VA  PIU'  PURA DI TUTTB LB ACQUE NATURALI,   B 

CHE POSiSIBDB ALTB QUAUITA' DIURBTICHE. 
 o  IN  "GARRAFÔBS"  B  MEZZI  LITRI  o  

TELEF.  2 5949 
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Uomini fiacchi 
Uomíni ncrvosi 
Uomini esauríti 

Uomini magri 
Lia S. V. sa senza dmbbio 

che VOlio dl Fegato di Mer- 
luzzo é íl piú forte rlcosti- 
tuente che esista. E' ricco di 
vitamine. Le tornerá gradito 
sapere che TOlio di Fegato dl 
Merluzzo si trova, ora, in Pa- 
stiglle ricoperte di zucche^ 
ro. 

Pertanto, se ia V. S. vuole, 
realmente, ingrassare e riac- 
quistare rapidamente le sue 
fcrze e sentiris sano, compri 
in qualsiasi farmácia una sca- 
tola di Pastiglie McCoy di 
Olio di Fegato di Merluzzo. 
Se non ingrassená da 2 a 
3 chili in un mese, il suo de- 
naro le sara restituito. 

PAST/LHAS 
MSCOY 

Prancescc Busacca, quan- 
do ebbe cosegnato 11 suo la- 
voro "La Vittoiria Alata" ail 
Clrcolo Italiano, Io rlmira- 
va visibllmente soddislatto1. 
Nel frattempo un amico 
burlone gll si fermó aiocan- 
to e si pose a iguandare an- 
che lui 11 bel lavoro dello 
scultore. Busacca, non ap- 
pena scorge ramicc: 

— Vi prego, ditemi Ia vo- 
stra schietta oplnione sa 
questo lavoro. 

E Tamico pronto: 
— Non vale due testcipi. 
— Si, Io so, — riprende 

súbito Tartista, — lo, so çtoe 
Ia vostra apinione non vale 
due testoni, ma ció non 
ostante    sarei    curicso    di 
sentiria !... * * * 

L'aniore fila... 
' (Questa storiella tra    co- 

niugi, ice Tha raccontata   il 
Cav. Lambertini). 

Lui (furibondo): Guarda 
questa nota: 200 milreis di 
pirofunü in due mesi! 200 
milreis per nienfaltro che 
odori che se ne vanno per 
ária ! 

Lei (con   moita   calma): 

ioisislhii 
E o o fi 

flo 
i 

Se ne vanno a incontrare il 
fumo di quelle altre centi- 
naia di milreis di slgarette 
che ti sei f umato tu nello 
stesso período ! * * * 

Tra madre e figlia: 
— Se tu spcisl q,uell'uomo, 

finché saro viva non miet- 
teró mal piede in casa tua! 

— Mamma, saresti dispo- 
sta a mettere questo per 
iscritto ? 

— Pearché queista doman- 
da? 

— Vorrei daire Ia tua di- 
ohiarazlone a Cario (oome 
un regalo dl nozze. * * * 

II tenore Ugo Morisi ha 
un bellissimo cane ai quala 
é attaccatisslmo, quasi piú 
che ad una scrittura. 

Venendo in Brasile si 
trovava a bordo in compa- 
gnia dei superbo animale, 
il quale ad un certo punto, 
chi sa come, cadde in ac- 
qua. 

— Presto,! — grjdó Mo- 
risi rivolto ai jcomandiante 
dei piroscofo — Ordinate 
che 11 baistimento si feraü! 
Bisogna salvare 11 mio ca- 
ne ! 

— Mi disipõiace --rispose 
il comandante — ma non 
práso fermare le macchine 
soltanto per un cane... 

— Sta bene — esclamó il 
tenore Morisi, togliendosi 
rapidamente Ia glacca e 
scavalclando 11 parapetto 
delia nave... 

— E' inutile ! — urló il 
comandante trattenendolo— 
Non posso fermare le mac- 
chine neanche per due. 

Lina Terzi ha sempre a- 
vuto una predilezlone per i 
libri. Bambina, infatti, si 
fermó davanti alia vetrina 
d'una libreria. Olá da qual- 
che minuto} stava giuar- 
dando i libri ccn j?ommo 
interesse, quando nsci' dal 
negozio 11 libralo. 

— Vuoi comprare qualche 
libro, bella bambina ? — lie 
chiese il libraio con un   sor- 

riso di paterna    benevolen- 
za. 

La bambina disse timida- 
mente di si', che avrebbe 
vcluto comprare un litaro. 
Un bel libro, disse. 

— Quiaie libro vorresti? 
— domando il negoziante. 

— Quello 11' — risipose Ia 
bambina indicando um li- 
bro; — quello intitolato 
"Oome biscigna prendere gli 
uomini". 

II libralo non riusci' a 
trattenere un moto di sor- 
presa. Egli sapéva benissi- 
mo che il contenuto dei li- 
bro era assolubamente ina- 
datto per una bambina. Si 
trattava di una raccclta di 
consigli circa i sistemi che 
le donne dovretobero met- 
tere in atto per prender© 
gll uomini nelle reti deira- 
more. 

— Ma próprio quel libro 
li'? — fece il Ubriaio peno- 
samente colpitci — Bambi- 
na mia... alia tua etá... 

— Ma si', si' ! — disse Ia 
bambina — Voglio quel li- 
bro tche s'intitola '-Com© 
bisogna prendere gll uomi- 
ni". Voglio regalarlo ad un 
amico di papá che é com- 
missaric di pubblica     sicu- 
rezza. * * * 

Lea Oandini domanda a 
Pina Faccione: 

— Ho sentito dii-e che 
una notte hai dormito in 
una casa   "assamlbrada"... 

— Veríssimo! 
— 'Racconta ! 
— ... Bra mezzanotte. 

Ad un tratto, uno spettrc; 
entro attraversamdo il riiu- 
ro, icome se il muro non ei 
fosse... 11   ( 

— E tu ? — incalza Lea, 
interessantissimiai. 

— Io uscil dalla parte op- 
posta, attraversando il mu- 
ro, ceme se il muro non ei 
fosáe... :!(    *    * 

Mario Puocini (che con- 
trariamente alia opinione 
di molti colonlali, non é pa- 
rente di Puccini il musijei- 
sta) ha   rabitudine    di di- 

1 

scutere con 1 personaggl 
delle sue novelle, mentre 
passegigia per via. Spesso 
Ia gente si volta a guardare 
questo strano tipo che tut- 
to solo se ne va declaman- 
do e gestendo, e Puccini a 
volte si accorge dellai curlo- 
sitá che il suo passare su- 
scita. 

— Dimmi, — demando un 
giomo a Ungaretti — non 
mi prenderanno mica per 
un pazzo perché, cammi- 
nando, parlo da solo ? 

— Oh no! — lo rassicura 
Ungiaretíl. — Ti prendereb- 
bero per un ipiazzo se sapes- 
sero che tu ascolti   ció   che 
dici! *- • • 

Questa storiella Ia rac- 
conta con moita serietá il 
cacciator Catani: 

Ecco 11 sistema infalliblle 
per caccilare Telefante: U 
oaociatcre va nella giun- 
gia e porta una lavagna 
Quando é nell'intri(:o, sicrive 
sulla lavagna: 24-2=»; si 
nasconde dietro un^ceispu- 
glio, e aispetta. Passa l'ele- 
fante, che é una bestla in- 
telligente: vede lo sbaglio, 
e si mette a ridere a cre- 
papelle. E, crepata Ia pelle, 
Telefante muore: allona 11 
oaeciatore esce dal nascon- 
diglio, getta il cadavere nel 
carniere, e torna a casa. 

♦ * * 

Giuseppe Ungaretti (due 
poeti in uina voltlai sola, in 
colônia, sono trc|ppi, ma dal 
momento che ce li trovia- 
mo...) Giuseppe ungajtetti, 
dunque é dotato, ali© volte, 
di un discreto appetito. In- 
vitato a pranzo una di que- 
ste colcnial serate in casa di 
gente piuttosto frugale in 
sieme con una mezza doz- 
zina dl altre persone, vide 
arrivare in tavola un pollo, 
un pollo piuttosto strimin- 
zito. 

Ungaretti lo guardo escla- 
mando con tenerezza: 

— Oh ! oom'é caxino ! 
Che amore di pollo ! E guar- 
date con quale gesto di stu- 
pore alza le zampette ! Ha 
Taria di dire: "Quanta gen- 
te, Dio mio, ma quanta gen- 
te!". 

■ 
LIQUIDAZIONE    Dl    LIBRI   ITALIAN1 

S0ONTI   DEL   30%   —   50%   —   70% 
Letteratura,   Filosofia,   Religioné,   Storia,  Arte,   Politica,   Sociologia,   Guerra,   Viaggi, 

Pedagogia, ecc. ecc. 

BOTTEGA DEL LIBRO ITALIANO 
RUA XAVIER DE TOLEDO, 7 SANPAOLO 

■ l»....!»!.. «fÉH 
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cultura    tascabile 

r 
— Perché Sansone rovesció le coloiiine su i Filistei? 
— Perché quella mattina era di cattivo    umore,    non 

avendo preso le solite comprasse "Dallari". 

Si tratta sempre dei rinomato "Lassativo Dallari" il "iFur- 
gante senza dieta", il miglior regolatore dell'intestino. 

s p e c ♦ i i c h i a m o 
Próprio vero ohe ai mon- 

do in tutte le cose é toene 
essere chiari, preci&i, in 
modo da non idadere e non 
far cadere i propri simili 
neirequivcico. Ció ha bene 
capito e messo in pratica 
l'autore di un oipiísculo de- 
stinato a propagandare 
(perdonate Ia brutta paro- 
la) Ia bontá dei riso, non 
come "meto dei muscoli del- 
ia faccia cagionato da pia- 
cere fisico od intellettuale" 
(vedi "Pasquino") ma, come 
alimento. 

Un nostro assiduo Ting. 
Sacchetti, ei pone sotfcc- 
clhio alcnne — com'egli le 
chiama — "perle" pescate 
nèiropuBliolo ini parola: 

"... infarinatele legger- 
mente e friggetele in olio 
caldo". 

"... ungete di burro un 
tegrame di terra". 

"... mettete ai forno caldo 
.per dieci minutl". 

Ebbene, che c'é di strano? 
Noi abWamo, pronto per 
esser servito in tavola, un 
nostro speciale dolce nazio- 
nale ai 97 %, per confezio- 
nare il quale ecco Ia ricetta 
inèquivopabile: 

"Prendete colle mani una, 
padella    tonda, di ferro col 

manico dello stesso metallo: 
versateci dentro interna- 
mente un etto di 100 gram- 
mi di burro e fatelo bollire 
ai fuoco caldo meseolandoei 
poscia delia farina bianca 
di grano non turco, a ciui 
aggiimgerete zuochero dolce, 
cannella pestata col mor- 
taio, ziblbbo d'uva secca e 
pignoli di pino. 

Quando il tutto avrá pre- 
so consistenza, paissatelo in 
una "forma" di rame sta- 
gnato dallo stagnino, entro 
Ia quale avrete prima in 
ptreoedenza collc(c!ato due 
tuorli rossi d^ovo di gallina, 
femmina, a cui avrete tolta 
Ia chiara e gettato nella 
sjpazzatura il guscio. Ció 
fatto, mettete Ia "forma," a 
bagno-marla e non a baigno- 
gievamnina, in una pentola 
di coecio impermeabile en- 
tro Ia quale si trovi dell'ac- 
qua iwtabile calda, e atten- 
dete, per servire in tavola 
questo pastiedio e mangiar- 
lo, che venga Natale il 25 
dicembre p.  v.0". 

G. CAELETTI 
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Sabato u. s-, 15 corrente, 

dopo breve malattia rlbelle 
ád ogni cura, si spense repen- 
tinamente 'In questa citté, 
amorevolmente assistlta dai 
flglio Aldobrandlno e dalía 
miora Donna Oabrlella, Ia 
Noblldonna .Maveliosa Luisa 
Cínldlccioni. 

iL'Efltlnta era vedova del- 
l'Ammlragllo di Squadra Ga- 
spare Nlcastro, deceduto a Na. 
poll 11 3 glugno 1930. Donna 
dl elevate vlrtú, íu amata co- 
me una seconda madre dal fi- 
gll dei compianto marlto, — 
Senatore Ammlragllo dl Ar- 
inata ■fiustavo Nlcastro e Con- 
trammlragllo Ugo Nlcastro,— 
1 quali oggi, da lontano, ai 
associano ai grande dolore dei 
íratello March-ese Ing. Cav, 
Aldobrandlno Nlcastro Gul- 
dlcoionl, invlato da ciroa quat- 
tro annl, dalla Dlrezlone Ge- 
nerale dei Monopoli dello Sta- 
to, a dlrlglre Ia looale socie- 
tá Anônima Sabratl. 

La Marchesa Lulsa, dlacen- 
dente dalla noblle Famlglla 
lijcchese,' ed «ntrata. nella no- 
tissima, simpática « tradlzlo- 
nale lamlglla dl lllustrl Mari- 
nal, era una delle plú alte e- 
çpresslonl del^arlstocrazla Ita- 
liana. Donna dl rar© virtú, 
possedeva una grande Intelli- 
genza ed una non comune cul- 
tura. Pollglotta e. scrlttrlce 
elegante e forblta, collaborçj 
In dlversi glornall letterarl 
itallani e francesl, orientan- 
do con 1 suol artlcoü gll stu- 
diosl nelle rlcercbe sulle ori- 
glnl dei teatro moderno e spe- 
cialmente sul primi dramml 
muslcall. In tall rlcerche, El- 
Ja era tanto plú appasslonata 
ín quanto ifu precisamente 
una sua lllustre antenata, 
Laura Gudicclonl, che, verso 
11 1580, si dedico per prima 
alia composlzlone dl melo- 
drammi, che vennero rappre- 
sentatl alia Corte Granducale 
dl Flrenze ed ebbero per in- 
terpretl Ia stessa Laura e le 
Principesse dl Toscana. 

La Marchesa Luisa, che pos- 
sedeva qnelle squlfllt© dotl di 
«IgnorilitA  peculiari alia  no- 
utra   vecchla   aristocrazia,   si 
éra' cattivata  1?,  simpatia   di 

' quantl ebbero 1'onore o Ia lor- 
tuna dl conoscerla e freqüen- 
taria. La sua èccezionale ener. 
gla le permise dl conservare 
vivida 1* snabella Intelllgen- 
za  sino alVultlmo  glorno   di 
ylta, e Ia sna morte ha suscl- 
tato un vivo cordoglio in tut- 
tl íquelll che Ia conobbero. 
•   Còrdogllo che tutta ia Co- 
lônia ha voluto   testimoniare 
ai flglio, Marcheae Cav. Ing. 
Aldobrandlno Nlcastro Guldic- 
eionl, Direttore Generale del- 
ia Socletá Anônima Sabratl e 
Presidente dei Clrcolo Italia- 
no, nel qnate essa ha glá ap- 
presoad ammirare,  rlspetta- 
re ed amare li per.fetto genti- 
Inomo e resemplare cittadino 
che- onora Ia nostra collettlvi- 
tâ   — ed alia sua distintissi. 
ma e geatlle consorte Donna 
GabrlelW che tante simpatie, 
e me*f» amlclzl» ha eapnto 

La morte delia Nobildonna 
Marchesa Luisa Giiidiccioni 

vedova Nlcastro 
conqulstare uéll'élite   temmi- 
nile delia nostra collettivltá. 

Alia Famiglia Nlcastro, a 
cul 11 "Pasquino" é legato da 
devota e rlspettosa amlcizia, 
porgiamo le nostre plú senti- 
te condogllanze per ia irrepa- 
rabile perdlta. 

*  # # 
I funerali delia Marchesa 

Lulsa Guldiccloni vedova Nl- 
castro, ebbero luogo domenl- 
ba 16 corrente, partendo 11 fe- 
retro dalla residenza dei Mar- 
ches! Nlcastro, in rua Marques 
de Abrantes, per 11 Clmltero 

' delia Quarta Parada, ove TE- 
stlnta venne provvisoriamente 
sepolta. 

Malgrado Ia rigiditá dei 
tempo, iina vera folia dl ami- 
cl intervenne alia cerimonia 
fúnebre. 

Notammo tra gli interve. 
nutl: 

Cav. Salvatore Pisanl — 
Comm. Arturo Apolllnari —- 
Maria Apolllnari — Banca 
Francese e Italiana per VAme- 
rica dei Sud — Francesco Ma- 
tarazzo Sob. '— Prof. Cario 
Brunetti — Dott. Francesco 
Bellizia — Prof. Gabrlele Ha- 
ja — Clrcolo Italiano — Cav. 
Giuseppe Cavazzoli — Car- 
men Cavazzoli — Aida de 
Biase — Dott. Antônio Grisi 
— Prof. Alesaandro Donati ■— 
Ada Donati — Prof. Attilio 
Venturi per sé e per 17. Mé- 
dio Dante Alighleri — Piera 
Venturi — Cav. Giovanni 
Turco — Emílio Torella dl 
Romagnano — Emidio Falchl 
— Prof.  Amedeo Armentano 
— Prof. Francesco Isoldi — 
Dott. Dante Isoldi — Mariet- 
ta Lavleri Isoldi — Dott. J. 
M. Passalacqua — Ida Passa- 
lacqua — Dott. Glorgiomarra. 
no e famlglla — Cav. France- 
sco Canger e famiglia — Ing; 
Maurizio Moris—Rlccardo Ri- 
caldoni — Ing. Mario Silvio 
Polacco — Clementina R. Po- 
lacco — Cav. Glulio Romeo 
e famiglia — Dott. "Valente 
Giannini e signora — Mario 
Casadel — Alberto Ferrabino 
— Dante Carraro — Sérgio 
Scuracchlo — Famiglia Layo- 
lo — ing.. Ugp Torelll e fami- 
glia — Ing. Mario Büchlgha- 
nl e famiglia — Ing. Américo 
Salfattl —• Ing. Glorgio Bu- 
chlgnani — Vincenzo de Bia- 
se e famiglia — Caetano Cri- 
staldi — Salvatore Cristaldl 
per   11   "Pasquino   Colonlale" 
— Vincenzo Piecione per PA- 
gencilf*Geral — Alberto Se- 
verl per Ia. "Novella" — Dott. 
Cav. Raffaele Paris! — Btto, 
re Garbarlno'— Amleto Flnzi 
— Piero DairAoqua e signo- 
ra — Lina Terzi — Ugo Ven- 
turini—Irmãos Braune e Cia. 
— Delia Camera Veaturinl e 
Cia.— Gordinho Braune S/A. 

— Umberto Levi —- Ormlndo 
Azevedo e Cia. —■ Carmine 
Pastore — Donato Plastino — 
Luigl Rinaldi — Anzano Fru- 
goM — Luigl Coppola — Ezio 
Moncassoli — Ing. Bognetti e 
signora —. Silvio Pangaro — 
Fèlice Noschese —■ Dott. Al- 
cide D'Alé — Rag. Guido A- 
govino — Ing. Anniello F. de 
Lucca — ítalo Marianl — 
Américo   Giorgetti   e   signora 
— Giuseppe Falda — Anita 
Dazzi Falda ■— Licio Tambor- 
ra -—■ Dullio Frugoll — ^1^° 
Frugoü — Amedeo Frugoli 
—: Celestino Valerlo — Ing. 
Gambardella e signora — An- 
tônio Rocoo per sé e per Mu- 
se Italiche — Pietro Glorgl — 
Mario Giorgetti — Ivo Gior- 
getti — Tina Capoblanco Ro. 
meo ^ Tomaso Giancoll — 
SeTáflno Giancoll — Glulio 
Giancoll — Lulza Giancoll — 
Zaccaria Giancoll — Amaduc- 
ci Paolo — Giovanni Paduia 
— Oscar Paduia — Antônio 
Miranda — Paulo Gomes Pe- 
reira — Teresita Ottuzzl ■— 
G. B. Stanzione — Orlando 
Verrone — Domenico Verro- 
ne — Caetano Pirri — Gene- 
sio Scarso e famiglia — Dul- 
lio Ranieri per Io B. C Sa- 
bratl — Gino Allegrini — 
Antônio provenzano — Giu- 
seppe Provenzano — Lourival 
j€zler — Fausto Gagliardi 
Sob. — Renato Rinaldi — 
Francisco Allegrini — Rag. 
Antônio Ramos e famiglia — 
Mario Anastasi e famiglia — 
Annibale Florenzano — Ful- 
gido Movo e famiglia — José 
Nelson Anastasi — Teresa 
Pucoinelli — Luiz France- 
gchelü  —  Antônio  Popollzlo 

■— João Cianciarullo — Pedro 
Manca — Everardo    Guarlse 
— Mathilde Capone — As. 
sunta Allegrini — Antonia 
Allegrini — Eduardo Marcon- 
des — Bruno Allegrini — 
Qulrino Borghi — Blanca Al- 
legrini — Mieta Allegrini — 
Circe Capone — Nicolau Dl 
Lallo. 

Ilínviarono corone di flori: 
Dino e Gabriella alia mamma 
adorata — I nlpotini alia loro 
caía nonna — Famlglla Ca- 
vazzoli e De Biase — Faml- 
glla Ramos — Mario Anasta- 
si e famiglia — Funccionarios 
da Fabrica "Sabrati" — Ope- 
rários   da   Faibrica   "Sabratl" 
— Famlglla Dott. Glorgio- 
marrano — Famiglia Cav. Pi- 
sanl — E. C. Sabrati — Fa- 
miglia Fulgido Moro —^ Ing. 
Ugo e Caterina Torelll — 
Consigllo Direttivo Circolo 
Italiano — Circolo Ita^ano — 
Impiegati Ausiliari circolo I- 
taliano — Ettore Garbarlno e 
famigia — Caetano Crlstaldi 
e famlglla — Famiglia Fratta 
— Cav. Glulio Romeo e fami- 

glia — Américo Giorgetti c 
famiglia. 

Hanno inviato teiegrammi: 
Comm. Giuseppe Castruccio— 
Fasclo di San Paolo '■— Cav. 
Orazio Graziani — Conte 
Francesco Matarazzo -— Con- 
te Rodolfo e Marina CrespI — 
Industrias Reunjdas F. Mata- 
razzo — Comm. Giovanni U- 
gliengo  —  Umberto  Serpierl 
— Camera Italiana di Com- 
mercio — Conte e Confessa 
Adriano Crespi — Cav. Giu- 
seppe Bruno — Lia e Joatiuim 
Azevedo — Famiglia   Fratta 
— Comm. Pietro Morgahti — 
Famiglie Vella e Anticl (da 
Rio de Janeiro) — Assicura- 
zioni Generali Trieste e Ve- 
nezia — Unione Vlaggiatori 
Itallani — Manlio Nero Bene- 
dettl — Ubaldo Talocchinl — 
Prof. Domenico e Rosa Reita. 
no — Licio Tamborra —• Ma- 
rio Zeppegno — Zina Puglisi 
(da Santos) — Ancona Lopes 
— Battazzi e Speria — Prof. 
Alessandro e Ada Donati — 
Ettore e Llna Onorato — Ân- 
gelo Garrara—Martino e Ada 
Frontini — A. Rollim — Irmã 
Mel vedova Fava — Dott. 
Rubbo e famiglia — Dott. Va- 
lente e Nena Giannini — Re- 
sina Frontini — Prof. Mangi- 
ne1li e famiglia—Brovia Pas- 
sèra — Ludovico Lazzatti — 
Dante Palagi (da S. Caetano) 
— Prof. Tramonti e famiglia 
— Emilia Navia — Famiglia 
Zammattaro — Isoletta e Au- 
rélio Bardini — Operaie del- 
ia "Sabrati" — Famiglia Mat- 
talia — Fortunato  Pedatella, 
— Prof. Gabrlele Raja e si- 
gnora — Anna o Armando 
Broggl   —   Américo   Sarubbi 
— Dott. Marcello Zapponl — 
coniugi Vella — Famiglia 
Gardano — Neva Massagll — 
Ercole Volcato — Alberto 
Bonfiglioli e Cia. — Alberto 
Bonfig'ioll — Manlio Beni — 
Francesco Pettinatl — Fran- 
cesco dl Pasquale (da Santos) 
— Famiglia Destri — Fami- 
glia Martins — Prof. Busacca 
— Famlglla Zennaro — Fa- 
miglia Dott. Rondino — Ba- 
rone Giuseppe — Virgílio e 
Françoise Frontini — Giovan- 
ni Toldi — Ing. Donnini — 
Regalrauto e Cia. — Socletá 
Musicale "Benedetto Mareei- 
lo" — Famiglia Dietrich (da 
São Vicente). 

Presentarono big1ietti di 
condoglianze: Comandante 
Ottavio siceoli — Dott. Cav. 
Augusto Goeta — Natale Belll 
— Wanda Boranga e famiglia 
— Angela Boranga — Cap. 
Giovanni Ronchi — Dino Pac. 
cini — Adriano Pozzi — Ing: 
Giuseppe Romano — Ing. A. 
G. Liparacchi — Evarlsto 
Rossi — Francesco  De Masi 
— Filippo Brunetto — Cav. 
Michele Gentlle (da Jahü) — 
Architetto Américo Salfatti e 
signora. — Amerigo Vanni — 
Consolato A. Cozzupo'1—Bmi- 
ra Mocchi (dal GuaruJA) — 
C. Castelli — Comm. Bruno 
Belll e famiglia — Famlglla 
Sercelli — Orfanato Cristofo- 
ro Colombo — Padre Santo 
Bernardi. 
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caccé meraviglíose 
CACCIA AL CAPRIOLO 

li caprioio ê unia oeiva pe 
riccdoaiísslnia ea eziandio a- 
scuta onae Ia isua cauura 
rlesíde oxuemoao úliucJâ. 
inwnto pexcae Ia oaccia 
riesca, tu ü aevi recaxe m 
un iuugo ct^ive ei siano 1 ca- 
pnou, aitnmenti Ia caccia 
mon ries^e. 

Tu te ne vai, perció, sulla 
moncagna, e quanuo u ac- 
corgi ene il cal^noio é or- 
nuu vicino, ti oo^iu ia gia-cca, 
poi ti stendi o.i&com per 
texra, e, lacendo leva |joi 
corpo suiia testa, fanal com- 
piere aua tua persona un 
giro dl 160 gradi, nno a ri- 
trovarti in posuuone supina. 
Ripetena questo lasercizij sei 
o sette volte. II capnoio, cas 
da principio non avra liatto 
moito caso ai tuo giuocci, ao- 
po un po' oomJincera ao in- 
teressaraene. ii tu non im- 
magmi quale isará Ia sua 
meravigna, nei vedere, tut- 
te Insieme, Mnte toprioie. 
Naturalmente TiSÜnto íará 
il resto, ed 11 «aprloici si pre- 
cipetera alia tua volta, per 
tare ia conoscenza dl tutte 
quelle caprlole. 

E tu, auora, allunglü Ia 
mano, e íacüissimamente Io 
catturi. * * * 
CACCIA AIXA PEBNICE 

La permee é una belva 
perlcolosissuna ed ezlandio 
astuta, onae Ia suai cauura 
riesce catnamodo diffíaile. 

Intanto, penché Ia ca-ccia 
riesca, é necessarao che tu 
vada in un luogo dove cl so- 
no le pemicl, altrimentl Ia 
caccia non riesce. 

Tu ti reclii, quindi nella 
aelva, non senzai prima a ver 
stretto relazione ed essertl 
fidanzato, con tina bella ra- 
gazza che aibbia nome Ni/:e. 
Ricordati che Ia ragazza de- 
ve próprio chiamarsi Nice, 
perché se si chlamasse Fer- 
nanda, o Camüla, ia caccia 
non rlesoe. Tu ti rei:hi — 
dlcevo — nella selva, e 
quando ti aocorgi che ia 
pemloe é ormal viciixa, ti 
metti a cogliere un bel maz- 
zolino dl fíori selvatici. Ab- 
hi   peró,   rawertenzia,   ad 

ognl flore che racfcoglieral, 
dl dire, a você alta, mentre 
Io metti insleme agli autrl: 

— Questo é per Nice... 
Questo é per Nice... Questo 
é per Nice... E cosi' via. 

l^a beiva sara molto jncu- 
riosita |per questo fatto, e 
ancor plu' menavigílata ai 
penslero che un semplice 
íioreilino pc^saai esser© per- 
nice. 

Quindi, per vedere bene 
da vlclno come eífettiva- 
mente stleno le cose, non 
mancherá, dopo qualohe 
tempo, di dirigersi, volando, 
alia tua volta. 

E tu allcra, approfittando 
dell'oocia>sjone magnltica ene 
ti si oílxe, allunghi sen- 
z'altro Ia mano, e, facilissi- 
mamente Ia catturi. * » • 
CACCIA AL BARBO 

II barbo é una belva peri- 
mlissima ed ezlandio astu- 
ta, onde Ia sua cattura, rie- 
sce oltremodo dlíílcüe. 

Intanto, jperché Ia caccia 
rtesca, tu ti devi recare in 
un lucgo dove ei siano i bar- 
bi, altrimentl Ia cabeia non 
riesce. 

Tu ti rechi quindi sulla 
riva dei máre, avendo con 
te una ventina d^iominl che 
almeno da venfanni non 
ãeno entrati in un negozio 
di barbiere. 

Come tu sbesso vedi Ia 
caccia é molto facilfe. H 
baitoo, vedendo tante belle... 
barbe, non siaprá resistere 
alia tentaziome, e veloce- 
mente uscirá dal suo liqui- 
do elemento, per fare il 
fatto suo. 

Ma tu, allora, approfit- 
tando abilmente deiropca- 
sione, allunghi Ia mano e, 
facilissimamente Io catturi. 

MIGUEL PINONI 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

More than 2.000.000 (two million) Ita- 
lians in the State of São Paulo, of whom more 
thair- 400.000 live in the Capital itself, are 
doing their share in this great country. 

"II Pasquino" has a very large circula- 
tion among them and an advertisetnent in its 
columns is an intelligent investment. 

The Italian i» a buyer of your produets. 
Make your offer in his favourite newspaper! 

P i g i a m i 
di Flanella 

Stili Mappin 

di grande 
efficaciíi. 

PIJAMA dl fla- 
n e 11 a, arücolo 
mórbido, disegnl 
llstatl. 

36$ 

PIJAMA di buona 
flanella '.ellutata, 
liste modeme. 

42$ 

PIJAMA di otti- 
ma flanella in- 
glese, modelli dl- 
scretl. 

90$ 

SMOKINGS 
E   CHAMBRES 

di melton di la- 
na, di aspetto di- 
stinto! 

140$ e 220$ 

PIJAMA di fla- 
nella inglese dl 
lana "Clydella", 
distín ti dlseg n i 
ILstati o colori 11- 
sci. 

140$ 

PULLOVERS,    CACHE-COLS, 
GUANTI, CALZETTE e CRAVATTE 

II migliore assortimento delh cittá. 

Mappin Stores 
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U C&M, U quando, ed ií fieàdèí l 
D.— Desidererei un pa- 

rere. Sono ammogliato da 
cinque anni e mia moglie 
ed io desideriamo un fi- 
glio; ma una mia midattia 
rende impossibüe Vattua- 
zione dei nostri desideri. 

Come comportarsif pro- 
curarle un serio amico? 

R. — La sua. domanda fa- 
rá trasecolare molti lettc j-i 
i quali crederanno a un pa- 
so di stravaganza o di ci- 
nismo. Ma se si pensa al- 
l'immenisa varietá degl'in- 
treccl pslcologici, si puó sco- 
piire nelle sue parole un'aii- 
goscia profondamente uma 
na. 

II vcstro é stato un ma- 
trimônio d'amare. Per li ti- 
more di perdere quella don- 
na lei gll ha taciuto rim- 
perfezione che le impedlva 
di darle un figlio. Solo plu' 
terdi confesso, quando vide 
Ia dcfnna. mortifitata nel 
suo istlnto materno. La' vi- 
ta sara divenuta penosa. 
Sua mogllev anche senza 
rlmproveri, le avrá fatto 
sentire 11 peso dl quella si- 
tuazione. Tanto piu' desl- 
derate un figllc quanto piu' 
é impossitoile averlo. A po- 
ço a poço: Ia vita vi c sem- 
brata vuota ed inutile. II 
penslero flsso non vi lascia 
trégua. Qu^ando per Ia stra- 
da incontrate una mamma 
ccn un btoibo per mano, vi 
sentite mutilati e infeliei. 
Nella casa silenziosa e fred- 
da vi sentite quasi estra- 
nei. Se udite ipiarlare di ni- 

. di e dl culle, prov^ate l'im- 
barazzo delia vostra sterili- 
tá. 

. Ma lei ama ancora quella 
donna e non puó ammette- 
re che sla iníelice per cau- 
sa sua. Se é mia Ia colpa, 
lei pensa, sono io che devo 
espiarè. Se per legge di na- 
tura mia moglie ha 11 di- 
rittc di essere madre, io non 
ho 11 dixitto d'impedirgllelo. 
Berció, se io sono Tostacolo, 
devo sparire. O alaneno far- 
mi sostituire. Non chiam c^ 
il medico quando é amma- 
lata? e Ia pettinatrice quan- 
do vuol farsi bella ? Li chia- 
mo pertohé io non sono né 
medico né {pettinatrioc. E 
per Io stesso motivo perché 
non chiamerel un padre se 
non sono capace di esser- 
lo? 

l/esaltazione avrá cancel- 
lato dalla sua mente qual- 
siasi pregludizlo dl ordine 
morale. Dare a quella il do- 
no che aspetta, In qualsia- 
si medo, purché il dono sia 
dato, ecco Túnica veritá. 

E a poço a pooo si é deli- 

cOMlgti qíOJUdU 
neata Ia figura delTignoto 
che dovrebbe xecare JI lieto 
messaggio. 

Neppuie iper un istante 
ha pensato dl adottare un 
crfanello perché questa ma- 
ternitá artificMe non po- 
trebbe appagare Ia donna 
che esige Io spasimo delia 
creazlone. 

Ma chi sara quesfignoto? 

fu trágica come quella dei 
personaggl di Eü(chilo, fu 
presa dairossessione di a- 
vere un bimbo dcipo che i 
suoi annegarono nella Sen 
nia dentro rautomobll© ab- 
bandonata che vi si precipi- 
to scivolando lungo Targi- 
ne. 

Ma 11 suo ignoto   rimane 
sempre    un   igneto. Lo in • 

A Peste e) Morte 
seguem as pegadas 

do rato! 

GUERRA AOS RATOS - ProdtictoJ'Bar(iei' 
Un'ultima precauzione glie- 
lo fa desideraire serio e di- 
Slctreto. Ma perché ? Per es 
sere sicuro dei sue silenzio 
e delia sua1 obbedlenza ? 

Potrebbe darsi che taccia, 
ma é slouro chs obbedisca ? 
Se sua moglie si attaccasse 
a lui, se egll si attaccasse a 
lei, (che situaizione intolle- 
rabile sarebbe Ia sua, anche 
con un bimbo che rallegri 
Ia casa, ma con un ignoto 
trcppo noto ai quale sua 
moglie dedlchenebbe Ia ri- 
conosoenza e le cure ! 

Creda, il suo sacrifício sa- 
rebbe un saraileglo. 

La celebre danzatrioe I- 
sadora Duncan, Ia cui   vitft 

contró su una spiaggia no- 
ta, in una notte lunare e 
non Io vide mai piu'. 

D. — Sono avvüita. 
Forse lo devo alia mia ma- 
lattia che non perdona. Mi 
sento tanto infelice, orfa- 
na, senza un nffetto. Una 
persona a cai volevo bene 
poteva darmi Vamore, "ma 
io devo rinunciarvi perché 
mi sono impegnata con un 
voto. 

Avró in seguito benefi- 
ci morali e fisici? Potró 

anch'io avere Ia mia parte 
buona non pensando piú a 
quella persona? 

R. — In un momento dl 
sconforto lei ha fatto un vo- 
to, cicé ha avuto uno di 
quegli slanci irriflesslvi che 
non pensano alie conseguen- 
ze. Ha detto: pur dl gua- 
rire io rinunoeró ai mio af~ 
fetto ipiu' caro. 

Crede próprio che un vo- 
to di questo gênero abbia 
un contenuto religioso e 
apossa, essere bene accetto? 
e /che rinunclando all^affet- 
to possa riacqulstare Ia sa- 
lute ? 

Io credo próprio il con- 
trario. Prima di tutto non 
esistono piu' 1 numi vendi- 
cativi che chledev/mo vlt- 
time alia paura degridola- 
tri. Se condo. Ia sialute di- 
psnde daU'armonia dl tutti 
gli organi, compreso 11 cuo- 
re, e dalla serenitá delia vi- 
ta; perció Ia rinuncia ad 
un affetto non !puó essere 
X.iie dannosa. Terzo, 1 voti 
di questo genere hanno un 
che di speoulazione perché 
si domanda Ia cosa che 
sembra piu' urgente in com; 
penso di un'aitra che si puo 
rimandare. 

Queste osservazieni hl&rino 
un valore assoluto se Ia 
persona alia quale allude 
merita realmente 11 suo be- 
ne. Se é cosi', fará bene a 
sostituire il suo voto inoon- 
sulto con Taltro, infinita- 
mente piu' meritorlo, di 
renderia felice. Non abbia 
sfcrupoll perché gli atti sug- 
geriti dallo sipaivento sono 
come le confessionl strap- 
Ipate dalla tortura. 

E non si preciacupi troppo 
delia salute che nella feli- 
cita trova il mlglior ricosti- 
tuente. Se quella persona 
non se ne é preoocupata; é 
chiaro che 11 suo male non 

'é di quelli iCÍhe scoraggiano 
ed allontanano. 

il buon Gonsigliere 

iwâi Mnati 
Pubbllcitá, in tuttl 1 
giornall   dei   Brasllc 

Abbonamenti 
DISEGNI E "CSÓCHÍS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Casell» Postale, 2185 
g. PAUIiO 
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ANCORA UNA   VOLTA 
LA  PRIMA NELLE VENDITE 

perchè Ia prima nella qualtíà 

yj HEVROLÉT é oggi ràütòmoíbiíe che piú si vende in 
tutto il mondo. Ed é facile comprenderne il moti- 

vo: perché possiede un potente motore a 6 cilindri che 
lavora con Ia clássica ed ineguagliata economia, caratteri- 
stica própria delia Chevrolet. Offre una protezione senza 
pari ai passeggeri: vetri di sicurezza nel "parabrise", 
porte e finestrini, freni idraulici perfezionati e una car- 
rozzeria interamente di acciaio. Pensi inoltre alie como- 
ditá che Le offrono Tazione di ginocchio, le nuove molle, 
i cusciní piú soífici e gli altri dispositivi. Chevrolet deve 
essere Ia sua automobile: é 1 única automobile completa 
nella classe di basso prezzo. 

E' UN PRODOTTO UKLLA GKNKRAIi MOTORS 

* Xetto di ^lal0 Ín C 

* Ventile      ^ ^ ^  ^ 

aUa co^-sione   ^   ^ 

* Direrione a P^v» bn- 

se", porte e " 

• 

La Nuova C H EVR 0 LET dd me 
Lunica auíomobile completa nella classe di basso piezzo 

AOBNTI CHEVR01,ET IN 8. PAOLO: 

OTTO   PENTEADO   &   CIA. 
Rua 1).  José do Barros,   18 

ROSA,   MESQUITA &  CIA., IíTDA 
Av. 8. João, 587 

CA8SIO MUNIZ & CIA. 
Pra^a da Republica,  60 

8.   A.   B.   Ei.  ME8TRE  <■   IUVATÍJE'  
Av.  Rangel Pestana,  1038 

Rua Butantan,  101 

Altri Agenti nelle príncipall cittá dei Brasile 

^MHMH 
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I funerali dei compianto Gr, Uff. Giuseppe Giorgi 
i 

II glorno 17 u. s. si á spen- 
ta, in S. Paulo, !a nobile esi- 
ateinaa dei Gr. Uff. Giuaeppe 
Glorgi. Uomo dalla prodigiosa 
operoBÍté, non pose limiti alia 
própria attivitá. Industriale, 
agrícoltore, commerciante, fu 
sempre típico per le sue gran. 
diose concezioni. Mente aper- 
ta e pronta nel concepire e 
fissare le grandi linee in ogni 
impresa, riuscí a camminare 
con passo ardito nel grain sen- 
ti«ro delia vita ed a raggíun- 
gere il traguardo. B non sol-, 
tanto le Sue qualitá InteUet- 
tive Io íecero eccel'ere, ma 
pur'anche concorsero le Sue 
uon comúni virtú di ÜoWo di 
ouore. Patrlotta s generoso in' 
ogni contlngenzá, «osí scrivè 
di Lul il "Fanfulla'': "Era ti- 
lantròpo per istinto e per :la 
títfbiltd dei suo animo. Reli- 
gioso p«r profqndp cpnviiici- 
mento. Ãíí,at>i!e'V'corte36, pur 
essendo presente in tutte 
le manifestazioni patriottlche, 
evitava quelle indirizzate alia 
sua    persona.    Amava    dire: 

"Soin pago di aver íatto il mio 
dovere". B come era profun- 
damente devoto alia Pátria, 
era amantissimo verso Ia sua 
famiglla, che allevó con i 
principi deüa rígida scuola dei 
dovere e dei lavoro. Scompa. 
re con Giuseppe Giorgi una 
delle piú belle figure che ono- 
ravano Ia nostra collettlvltà 
di S. Paulo, per le sue Inlzla- 
tive genlali, per Toperosltá te- 
nace e per il sentimento pro- 
fondo di patriotta e dl fllan- 
tropo". 

Quando 11 Príncipe Aimone 
dl Sávoia venne In S. Paolo, 
íu osplte df Casa Giorgi. 

Da parecchio tempo Ia sua 
tempra d'acciaio era insidia- 
ta dal male, e questo fatto te- 
neva allarmati e preoccupati 
continuamente l parenti e gli 
amici. 

In queste ultime settlmane 
i! Suo stato di salute di- 
venne allarmante ed in tut- 
ti su'bentró Ia certezza che 
ia glornata di Giuseppe Gior- 
gi stava per chludersi. La per. 
dita recentissima dei fratello 
Ouglielmo, che amava tenera- 

*i*mmm****m* 
La salma é deposta nella fassa 
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mente, glr assestô, probaibll- 
mente, 11. co'po mortale. 

Alia desolata famlglia ed ai 
parenti tutti il "P,a»quino" in- 
vía Tespressione dei plú pro- 
fondo cordoglío. 

Prendono il lutto Ia vedova 
slgnora Elide; 1 figli dott. 
Giuseppe, dott. Orlando, si- 
gnora Lina, marltata Leuzzi; 
dott. Rodolfo, Giorgio e Dan- 

11 corteo fúnebre ali'Avenida Paulista 

te; il fratello cav. uff. Pietro; 
le aorelle Teresiná Giorgl e 
Brasilina Giorgi - Ribeiro e 
molti .altri parenti. 

I funerali ebbero luogo il 
giomo 18 u. a. alie ore 15, 
con una imponenza veramente 
impressionante. Una vera fol- 

ia di Autoritá, di amici e dl 
ammiratori prese parte ai cor- 
teo fúnebre, il quale per es. 
sere stato cosi sontuoso chia- 
ramente esprimeva tutto i! 
cordoglio causato dalla morte 
di Giuseppe Giorgi. C-entinaia 
di   ghiivande    attestavano   al- 

trfesl Tomagglo dei moltissimi 
amici, i quali, angustiati per 
Ia perdita, voliero testimonla- 
^■e il loro dolore. 

Tanti furono gll intervenu- 
tl alie onoranze funebrl per 
quanto ei é impossibüe darne 
Telenco, per il quale oceorre- 
rebbero parecchie colonne, e 
Ia tiranuia dello spazio dó 
non  ei consente. 

Airingresso dei Cimitero 

B' PEIRICIOIXJSO ANDARB 
A  TENTONI 

speclalnvente  se  si   tratta 
deli» propri* salute! 

Fate  le  vostre  compere 
nella 

PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparazione aceurata. 
Gonvegna a domicilio. 

Aperta   fino   alia    mezza- 
lotte. Prezzl di Drogheria. 
Oirezione dei Farmacista 

L A R 0 C C A 
RUA DO THBSOURO N.' 7 

Telefono:  2-1470 

LABORATÓRIO DI ANALISI 

Dott. Luiz Migliano 

R. Jost'  fionifaclo, 73 
(lís(|iiiiia   da  R.  Q.  BocayHVii) 

l>alle 8 alie 18 
Telefono:     2-0485 

S. 1'AOliO 
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"O Palestra' iconsegulu, 
com brilhantismo, o maicr 
triumpho : iíuteibijlistico de 
1938 ! V,iV4 o patestrlai"!... 
(Deviam còíheçtir tasim a<S' 
reportagens dcú? jornaes de 
S. Paulo). Mas qual. "itia.- 
v^dla" é a morte de muita 
gente nve vê tudc preto 
quando dievliâi yêr... verde! 
O esquadrão, do Vasco da' 
Gama (conheceu papudo!) 
nunca ha de se esquecer da 
"formldolosa" tunda que 
vae delxal--o desoadeAilado 
para o resto da sua malfa- 
dada vida:.. 

—> Quatrc a pero foi pou- 
co né Pasquiailuocio ? 

— Se foi! íías o ••azar" 
também foi embora, não a 
ciha ? 

— Quei pergunta de trou- 
xa ! O azar era o fantástico 
"technico" Mastrandréa, o 
homem adepto da inversão 
systematica das coisas... 

— Miais o que é qus elle 
fez ? 

— Você não sabe qu« elle 
scismou que o Moacyr era 
meia direita quando todo o 
mundo sabe que c -bigiodi- 
nho" é centro avante ? E 
quando o mastro scisma... 
"Maronna mia"! Você ipode 
contar como certo que a 
tiro sahirá pela culatra... 

O Lulzinho, aTiora, é meia 
direita para quem sabe en- 
xergar. O Mastro, não quiz 
saber disso, poz o Moraes 
na cerca e metteu c Gigino 
na extrema. 

—, Mas que salame ! 
— Salame a "veramen- 

te !" Aquelle tiàmarada que- 
ria afundar de facto o pa- 
Iffitof;... 

— E ò Gabardinho ? 
— O Gabardinho é que 

devia ficar na cerca. O 
Mastrandréa, ,porém, scis- 
mou que o Gabardinho era 
campeão e... você sabe... 
quando elle arismava era a- 
quella gaita... 

— Então as celsas vão 
melhorar ? i 

— Se vão !... Começamos 
com o   Vasco.    Agora   que 

esporte em pululas 
"vengan los otros"... Fab- 
bi "stá attento", não se in- 
commode... 

— E o banquete de   con 
fraternização em honra ao 
anniversario    de "Ia nostra 
Palestra"? (Estai phase é do 
Daglio. Capo). 

— Hum !... E' melher 
não mexer nisso... Até é 
capaz de, na conftaternjza- 
ção, haver batalha campal... 
Quando o De Martino, "ex- 
duce", se mette, é aquella 
garapa... E deipois quando 
o Manto Del Dante começa 

. a falar...   "Dio ei aiuti"... 
Até parece uma matraica... • « » 

"POvero" Corinthians! 
Levou um susto, domingo 
passado... Os corinthianos, 
deante do grande perigo, 
difísarapi — "Meu Deus, e 
si fosse o Palestna. ?.... 

— Vá lá que o Estudantes 
é "perna de pau". Estuda, 
estuda, mas sempre "banca" 
o armazém de pancada ! 

— E r S. Paulo ? 
— "Poverlno", o S. Pau- 

lo ! Elle gostou da "lanter- 
ninha da rabeira" e ^n 
guem mais Ih'a tirará... 

— O que é de gosto rega- 
la a vida, né docillo? 

— Amanhã o S. Paulo vlae 
jogar com o Santos... 

— Será que elle encontra 
o trem na estação? 

— Eu não  "asaranto"... 

O que eu sei é que domin- 

A CASiMlRA 
«que tiver 

EtKADA CORTE 
esto   marca- 

T' 

Másfc 
TEM COR FIRME nao encolhe 

go passado a "vacalhoada" 
subiu de cotação. Domingo 
próximo será a vez da "pei- 
xada"...  * * • • 

Decididamente o futebol 
em S. Paulo ainda necessi- 
tado de badões de oxygenio 
e, em ultima analyse, de to- 
neladas de amendoim tor- 
rado. .. Os juizes desse es- 
porte — um verdadeiro caso 
de polida, — organizaram 
uma greve e pretendem ser 
os únicos que slabem api- 
tar.. . na curva,     i 

Digamos nós, como dirá o 
"Panfulla", e como já o dis- 
se o phllosopiho hespanhol: 
«Bn este mundo hlay mu- 
chos otários"...       > * • * 

A ccisaj mais incrível que 
pôde acontecer neste mun- 
do é o Capo D^Alljo decla- 
rar-se o miais "modesto" 
chronista esportvo de S. 
Paulo e o Damato declarar- 
se o supra - sumo dos '.diro- 
nstas automoblistiièos. Os 
dois pólos se attraém, no 
dizer do Oesar Rivçlli  (Ave 
César!) * • * 

O "soecer" italiano é no- 
vamente o camipeão olym- 
pico. O Peru' sem farofa 
fi engulido pelo barão de 
Cou - pertin, a Noruega 
"estrllou" com a Allemanha, 
a Áustria, que foi no conto 
cem "pli azzurrl". 

— "Quem é bão já nasce 
feito e quem quer se flaiaer 
que coma macarrão regado 
com o bello vinho toí(:a- 
no"... * * * 

Outra vez ! Borba Gato ! 
Mas que patifaria, disse 

o Bamon Rojas. O "aziar" 
da carreira está deixando 
muita, gente louca. O "grin- 
go" ficou fazendo muite 
bella figura no sexto luglar. 

Que o lambeu !... * * * 
As próximas olympiladaa 

realizar-se-ão     em     Tokic, 

segundo a proclamação do 
"pae dos jogos quaterná- 
rios" . Fora de tedas as du- 
vidas, estamos prepariaflido 
uma nova comedia intitu- 
lada: a "pantomlma de To- 
ko", a qual vae obter o mes- 
mo suecesso da realizada 
em Berlim. Desta vez, a no- 
va representação vae aug- 
mentada com os quadros de 
"catoh-as-calçht-can", pugi- 
lismo, "jiu-jiutsu" e outras 
modlalidades em que o "tu- 
tano" é o ultimo e inadiá- 
vel argumento. 

Por ahi se vê, que    "mu- 
chas. cosas" vão sueceder, o 
que por certo, estarrecerá os 
"samuraes", as    "gheishas" 
e os "mandarins"... 
— Quem ipóde, manda... * * • 
— Del Nero joga um pe- 

daço hein? Quem quizer 
comparal-o com o "grande 
az" Maroelino Perez (que 
grande mentira !) íommet- 
te uma grande injustiça. O 
"guaglione" palestrino não 
é "farrfa". 

— Aquello muchaohito pa- 
lestrino és bueno de facto... 
E yó que pense ser Io unlco 
in estas tlerras selvaíes... 
Vasco da Gama és un grand 
mentiroso... * * * 

N<"i final de contas vamos 
esperar o Corinthians no 
escuro, para ensinar-lhe 
com quantos paus se faz 
uma canoa,.. 

A Justiça vem mas tar- 
da... — já o disse o Taían- 
tino... * • * 

Para terminar: Sae ou 
não sáe o estádio ! Esraera- 
mos isso ha muitos séculos 
e será que iremos esperar 
ainda miais ? 

Tem a palavra o conspl- 
cuo e eggregio "slgnor" 
Cambcn (O que é que eu 
tenho leom isso?) _;. 

r 

. 



u 21 

jack  il bandito  gentilnomo 
— II signore mi psrdrini 

— sibiló Péter, rimpeocabile 
maggiordiomo, col fiiato gros- 
so e Ia bocloa arsa — io non 
resisto piu' ! Se il signora 
me Io concede mi fermo. 

— Fate ció ciie volete — 
disse Jack, il bandito gen- 
tiluomo, ccntiiTuando a cor- 
rere dlsperatamente. 

Peter, rimpeccabile mag 
glordomc:, si las/,ió ciadeie 
nel vano di una porta e lar 
ció passare il gruppo di po- 
liziotti che inssguiva il suo 
ipadrone. 

Quando Tultimò d.i essi 
scomparvG dietno Ia cant-n- 
nata, si dette lanche lui al- 
l'in,E£.2uimento. 

Intanto Jack, il band to 
gentiluorno, s'era trovato 
davanti un grande palazzo 
lungo Ia pareta dei quale 
correva, una comcda tuba- 
tura. 

Una íinestra dei seoondo 
piano era aperta. 

Jack, il bandito gentiluo 
mo, non esitó un istante. 

Si tolse rapidamente Ia 
giaci:a e il gílé e cominció 
.ai arrampicarsi. Pote intro- 
duxsi in una stanza f rirtuna- 
tamente deserta... ma in 
quale stato! 

I pantaloni a bramdielli, Ia 
camicia aperta sul petto, 11 
volto scortlcato. 

Senti' Ia muta dei poli- 
ziotti fermarsi sotto il !pa- 
lazzo. 

— Arrendetevi! — urló 
una você. 

BENEDETTI 
Barão  de Itapetiningn 

N.0 198 
Telef.:  4-3395 

Casella postale 3295 

ANTICHIITA'-  QUADRI 
- OGGBTTI DI AKTE - 

• Egli risp-se con una sca'- 
rica di mltragliatrice. 

Quelli delia poLizia si ,a,l- 
lontanarono, allora, dal pa- 
lazzo e uno di essi, larjcsia- 
tore esperto, centro Ia fine- 
stra con una bomba lasfls- 
siante. 

II gas invase ben presto 
Ia stanza e Jack, il bandito 
gentllurmo, si senti' strin- 
gsre lai gola. 

Era Ia f.ine ! 
Gli parve chc qualcuno 

tentasse di aprlre Ia porta 
delia stanza che aveva chiu- 
sa dairintemo e si litessai 
con Ia pistola in pugno. 

— Aprite ! — imglorava, 
una dolce você    femminlle. 
— Potete ancora salvarvi!... 
II palazzo ha un'altra usiai- 
ta ! Aprite presto ! 

Jack, il bandito gentiluo- 
mo, intravide Ia. salvezza. 
Si lanció alia porta, ma poi 
rlstette scuotendo il capo. 

II gas, a poço a peco, Io 
p:co, Io prese... e non ca|pí 
piu' nulla. 

— Ma in nome di DAo, si- 
jnore il signore mi perdoiii 
— gli chiese piu' tardi Pe- 
ter, Timpeccabile maggior- 
domo, che avevai ottenuto ãl 
permesso d,i visitarlo airin- 
fermeria di Sing-Singi. — 
Perché non avete apertei a 
quella deliziosa piceola 
bionda che vi avrebbe sàl- 
va,to ? ! 

Jack, il bandito gentiluo- 
mo, scosse malinconicamen- 
te il capo: 

— Ero senza glacca e sen- 
za gilé — disse. — Avevo Ia 
)?amicia strapfpata e i pan- 
talrni a brandelli! Potevo 
presentarmi cosi' davanti a 
uma signora ? 

E si mise a piangere som- 
messamente. 

Sherlok  Holmes 

OK7E PRÉDIOS MAPTINELLl/l 

TIS A PPOPORÇSO DO BLOCO Qtit 
OBTERÍAMOS   SE  AHAONTOASSEMGS OS 

dLol.2o6.44o 
DE mmm DE paoDuaos ANTARíTICA VENDIDOS EM 1935 

ANTAPÇTIC 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000$000 
INTERESSI   5%    ANNUI 

Libretto di cheques 

RIMEDI   VETERINARI 
FLAGOS — Pomata eicatrizzante 

per Ia cura di ulceri e ferite. 
KRATOS e POLIVITAMINOS — 

Fa aumentare Ia produzione delle 
uova nella gallinc 

VITOS — Combatte Ia diarrea 
dei vitelli. 

CRESOS — Distrugge le "bichei- 
ras" Rimedio sicuro, rápido ed 
econômico. 

KUROS — Guarisce tutte le mã- 
lattie infettive, le infiammazioni e 
Ia suppurazione. 

LABORATÓRIOS 
RAUL  LEITE 

Rua Benjamin Constant, 31. 
Telefono 2-5614. São Paulo 
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UOMáOIS 

Ostenda {in fiammingo Oostencle, 
estremitá orientale), cittá di 48.000 
abitanti, capoluogo di circondario 
delia Fiandra Occidentale, spsdisce 
il pesce per milioni di franchi Van- 
no, tanto nel Belgio quanto nella 
Francia. E' una delle spíagge piff. 
mondane dei continente e una delle 
residenze d'estate dei sovrani belgi. 
La stagione dei bagni, con Ia magni- 
ficenza delle feste e Ia varietá delle 
attrazioni sportive, attira un'af- 
fluenza cosmopolita brillante. La 
saison va da maggio a ottobre, ma 
il Kursaal e il Palazzo delle Terme 
rimangono aperti tutto Vanno. La 
Diga domina Ia larga spiaggia for- 
mata di rena finíssima, animata dal 
va e vieni di cabine a ruote. Ci si 
bagna a tutte le ore, ma di prcfe- 
renza durante Volta marea. 

Teodoro apprendeva queste no- 
zioni dalla Guida Blu deWeditore 
Hachette, quando gli parve di udir 
echeggiare nella sala ü suo nome. 
II diffusor,e delia radio che, fra un 
ballabile e 1'altro, trasmetteva delle 
canzoni in disco, aveva lanciato una 
frase in fiammingo, lingua che egli 
non conosceva, ma nella quale aveva 
distinto nettamente Ia parola Zivci- 
fel. Egli levo un momento il capo 
guardandosi intorno, e si rimise a 
leggere, mentre il diffusore ampli- 
ficava "Couchés dans le foin" di 
Mireille. Ma alia prima pausa risuo- 
nó di nuovo nella sala il suo nom.e. 
Non c'era dubbio: dopo Ia frase in 
fiammingo, Io stesso concetto fu ri- 
petuto in francese: 

— Allô allô: on demande mon- 
sieur Zwifel au téléphone. 

Un altro Zweifel ? Egli non era 
mai stato a Ostenda; non conosceva 
nessuno; era giunto da ire ore; ave- 
va parlato ai segretario delValbergo 
per 'fissare Vappartamento, ai par- 
rucchiere per rifiutare ia sua lozio- 
ne, e ai portiere per comperare Ia 
Guida Blu; e nessuno dei tre, e nem- 
meno lui, sapeva che sarebbe venuto 
aí Bodega's. 

Guardo verso gli altri tre angoli 
delia sala per cercare Ia faccia dei 
suo omonimo,   ma nessuno si levo. 

La você dei diffusore ripeté netta  e 
2)erentoria: 

— Allô allô: on demande mon- 
sieur Théodore Zweifel au télépho- 
ne. 

11 groom gli indico Ia scala, e Ia 
mêre pipi che cumulava le funzioni 
di guardiana dei lavabo, di addetta 
ai telefono, di manovratrice dei pick- 
up e di speaker, gli aprí ia cabina 
numero due e gli porse il ricevitore. 

— Sono Teodoro Zweifel — egli 
disse ai microfono, tirandosi dietro 
Ia porta imbottita delia cabina. 

Una você di donna gli rispose: 
— E io sono Giudi Olper. Questo 

nome non vi dice nulla. Giudi Olper, 
venticinque anni, sposata, quanto 
prima ãivorziata, pilota aviatrice 
con settecento ore di volo; parlo 
quattro lingue, compresa, come vi sto 
dimostrando. Ia vostra; non ho un 
amante, non ho bisogno di denaro e 
voglio conoscervi. 

Teodoro formulo Ia piú ovvia delle 
obiezioni^ e 1'altra spiegó: 

— E' semplice: vi ho fatio seguire 
per le vie di Ostenda. 

Teodoro replico: 
— Allora non puó ir.attarsi di me. 

Io sono a Ostenda da tre ore. 
— Ma io vi seguo da ventiquattro. 

Rispondete: vi lasciate conoscere, si 
0 710? 

— Si — rispose Teodoro Ziveifel 
ai quale il modo insólito delVincon- 
tro non dispiaceva. E domando: — 
Dove e quando? 

La signora non rispose, ma ripeté 
Ia domanda come per accertarsi di 
aver capito: 

— Volete che ci vediamo? 
— Si — disse ancora Zweifel. — 

Ditemi Vora e il luogo. 
Anche questa volta Ia donna non 

rispose. Teodoro udí il rumore del- 
1'interruzione, scosse il gancio, atte- 
se. La donna se ne era andata senza 
concludere. 

Usei un po' deluso dalla cabina im- 
bottita e porse qualche moneta alia 
guardiana dei lavabo. 

Nello stesso momento, una signo- 
ra bionda usciva dalla cabina nume- 
ro uno. 

— Datele qualcosa anche per me 

— gli disse come se si conoscessero 
da molto tempo. — Sono Ia signora 
Giudi Olper alia quale avete finito 
di telefonare in questo momento. An- 
date a pagare il vostro Schweppes 
Ginger beer e a raccogliere ü libro 
che non vi ha permesso di aeeorger- 
vi dei mio passaggio.' Io vi attendo 
fuori, sulla diga; ho una piceola au- 
tomobile; fare una corsa lungo le 
dune. Non avete mai visto le dune? 

* * * 
Le dune sono il fenômeno piii fem- 

minile che esista in geologia: mor- 
bide, sinuose, mutevoli, subdole, ce- 
devoli ai vento, calde di sole, profu- 
mate di maré. La gente di Ostenda 
é fiera piú delle sue dune che delle 
sue ostriche, ma é fiera piú delle sue 
ostriche che delle sue quaranta tavo- 
le di roulette. Anche in questo Ia po- 
polazione borghese di Ostenda é dif- 
ferente dalla popolazione borghese 
delle altre cittá famose per le loro 
bische. A Mônaco, a Danzica, nelle 
varie Roulettenburg d'Europa, Ia 
gente dei luogo trae dal gioeo un sen- 
sibile beneficio. Uonta di ospitare 
quei folli cosmopoliti, intossicati di 
calcolo combinatorio, inebriati di 
probablitá, ossessionati dal teorema 
di Bernoulli, emaciati dalla montan- 
te di D'Alambert, é lavata dalVonore 
di avere un municipio che rivernicia 
le panche, pettina i giardini, rastrel- 
la i poveri, oceulta le sepolture, ri- 
ãuce ai minimo le tasse. La cagnotte 
dei reprobi, attraverso una purifica- 
trice manipolazione finanziaria, si 
trasforma in uno sgravio fiscale per 
i benpensanti. E i benpensanti si 
comportano come le madre incensu- 
rabili Ia cui figlia tiene una condot- 
ta riprovevole: se ne dolgono, pre- 
feriscono che non se ne parh, chie- 
dono perdono ogni mattino a Dio, ma 
riaccompagnano alia porta il signo- 
re, raccolgono le calze smesse e gli 
avanzi dei festini. 

La gente di Ostenda domanda ai 
forestiere: 

— Avete visto le dune? 
La signora Giudi Olper attaccó Ia 

■mareia e diresse Io spyder verso 
Middelkerke. 

— Ero Ia vostra vicina di tavola 

Vi 
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in vettura-riatorante, — disse, — ma 
siéte sèusabüe se non mi avete ricp- 
nosciuta súbito. Ho letto il resocon- 
to dei Dóstro processo e poické mi 
interessano gli uomini fuori classe, 
ho voluto avvicinarvi. Mi é giá acca- 
duto di attraversare VEuropa per ve- 
dere un quadro o assistere a un con- 
certo; si puó fare anche di piú per 
vedere un uomo insólito. Ma io ho 
fatto dimeno, perché ero diretta a 
Ostendá, come voi. Ero entrata ai 
Bodega'8 per parlarvi, ma c'erano 
degli amici; ho preferito presentar- 
mi a vai attraverso un filo dei tele- 
fono, anche se le nostre due cabine 
non erano separate che da un lava- 
bo. E sebbene il lavabo dei caffé sia 
da gualche tempo il punto d'origine 
degli amori nascenti e il banco di 
prova delle grandi passioni, non ho 
voluto che i nostri rapporti si ini- 
ziassero in quélVatmosfera di sapo- 
netta ai lysoform. 

Uautomobile correva lungo il ma- 
ré. 

— Non vi dico i nomi dei paesi: vi 
ha giá provveduto il Touring — ella 
esclamó accennando agli indicatori 
stradali. — Del resto ogni cosa per- 
de Ia sua importanza dinanzi ai ma- 
ré. Questa strada é cosi bella! La ri- 
faremo di notte. Vi piace viaggiare 
di notte in automobile? A me si. Per 
conoscere ■ Vegoismo degli uomini, 
per rendersi conto delia percentuale 
di criminali e di vigliacchi che ei cir- 
conda, basta percorrere di notte 
un'autostrada: su dieci automobilisti 
che incroci, nove non spengono i 
farí. 

La signora guidava con disinvolta 
sicurezza. 

— Andate adagio — le disse Teo- 
doro. 

— Avete paura? 
— No, ma rion c'é nessun mérito 

ad andare in fretta: basta premere 
Vacceleratore. 

La donna rallentó. 
—Fumate? — domando Zweifel. 

— Si, lascio spegnere venti siga- 
rette ai giorno. Non vi pare un po' 
strano tutto questo? 

— Che cosa? 
— La mia curiositá, il trovarei 

qui, Vesservi venuta incontro io stes- 
sa. Vi pare normale questo mio mo- 
do di procedere? 

Zweifel rispose: 
— Si, mi pare normale. C'é chi 

darebbe tutto il suo patrimônio per 
vivere da milionário una settimana, 
e c'é chi fa delle strazianti economie 
per essere un miserabile tutta Ia vi- 
ta. Voi non fate parte di questa se- 
conda categoria. 

— Che cosa sapete di me? 
— Voi siete nata sotto il segno 

delVinquietudine. 

— Guarda come si somigliano quellc 
due donne. Sono gemelle? 

■— No, non sono neanche. parenti.' Fero 
si servono tutte e due dallo stesso istitu- 
to di bellezza. 

— Si — ammise Ia donna lusin- 
gata; essa era di quelle donne a cui 
non si dice "avete delle belle gam- 
be"; e spiegó: — Mi interessano le 
estetiche mtove, le idee en rodage, le 
vefitâ non ancora espresse, perché 
Ia veritá nel momento in cui si espri- 
mono cominciano a non esserlo piú. 
E quando una cosa mi esalta, mi pia- 
ce abbandonarla nel momento in cui 
mi esalta ancora e mi offre mtove 
possibilita di esaltazione. Se non si 
vuole avere i guanti sudici bisogna 
posárli quando sono ancora puliti: 
bisogna cedere le aziende quando so- 
no ancora floride; rinunciare a un 
uomo quando Ia sua intelligenza ha 
ancora qualcosa da offrirci, abituar- 
si ai reggipetto quando non se ne ha 
ancora bisogno. 

— Siete sincera? 
— Credo di esserlo. Non dico peró 

di non mentire mai. Tutti mentiamo. 
Gli seioechi mentono negando i fat- 
ti o alterandone le circostanze; cioé 
mentono col mezzo piú infantile: Ia 
bugia. Gli intelligenti mentono modi- 
ficandone il significato per mezzo 
deWinterpretazione e dei ragiona- 
mento. 

La notte scendeva. I motoscafi di- 
videvano il maré come un paio di 
forbici aperte in una pezza di seta 
azzurra. La signora accostó Ia siga- 
retta ai poiso per illuminare con ia 
brace Vorologio, e continuo a filare 
fra il maré e le dune, oltrepassando 
altre maechine e disegnando le cur- 
ve con Veleganza sicura di un calli- 
grafo. -Aveva lasciato dietro di sé 
Middelkerke e Westende, fiancheg- 
giato i canali, attraversato Ia cittá 
di Nieuport per riavvicinarsi ai ma- 
ré. 

— Sono quasi senza benzina — 
disse correndo lungo il malinconico 
canale di Dunkerque, — ma credo 
che arriveremo fino a La Panne. Co- 
noscete La Fanne? C'é un piceolo al- 
bergo che quando é investito daWal- 
ta marea dá 1'illusione di essere sol- 
levati dalle onde. Ma perché parlate 
cosi poço? 

— Perché non ho niente da dire 
— rispose Zweifel. — Capisco dl es- 
sere una delusione per voi. Gli uo- 
mini che non hanno niente da dire 
sono quelli che parlano di piú; colo- 
ro che soffrono di forfora s'ostinano 
a vestire di nero; quelli che parlan- 
do sputano in faccia non sanno dire 
una parola senza avvicinarsi a mol- 
to meno di un palmo; quelli a cui su- 
dano le mani, attraversano Ia stra- 
da per stringere Ia tua e te Ia inzup- 
pano bene di dentro e di fuori; quel- 
li che non hanno niente da dire non 
stanno mai zitti. Permettetemi di es- 
sere, in questo, un po' diverso dagli 
altri. 

Giudi Olper disse: 
— Vi avevo cercato per sentirvi 

parlare. 
Con una vaga malinconia nella vo- 

cê Ztveifel rispose: 
— Alcuni anni or sono, quando 

avevo qualche capello di piú e qual- 
che diottria di meno, vi avrei fatio 
Ia corte. Ma in amore, come in po- 
lítica, bisogna essere giovani per 
tentare un colpo di Stato. 

* * * 
II piceolo albergo di La Panne 

tendeva sul maré un terrazzo largo 
come una tavola per, due persone. 
Ualbergatrice offerse dei fiori alia 
signora e servi delia carne fredda e 
delVacquavite. 

— Me Io leggono in faccia che so- 
no una carnivora? — domando ia si- 
gnora. 

Avevano fame. E tuttavia conti- 
nuarono a parlare sul medesimo to- 
no che aveva avuto ia loro disordi- 
nata conversazione nella corsa lungo 
Ia marina. Nelle loro parole c'era 
qualcosa di volzâo e di falso; manca- 
vano Ia spontaneitá e il colore, e ció 
che diceva Vuno poteva esser detto 
daWaltra. Era palese il desiderio di 
piacersi e di incuriosirsi a vicenda, 
c le frasi, mantenute su hn piano di 
cortesia, avevano un che di stonato 
che li rendeva ostili a vicenda, come 
se ognuno dei due si sentisse dl tem- 
po stesso autore e vittima di una re- 
ciproca truffa. Sotto il terrazzo del- 
Valbergo, lungo Ia spiaggia, passava- 
no cantando coppie di amanti; gente 
che doveva dirsi delle cose semplici 
in forma chiara. 

(Continua). 
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